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La Giubiana e ul Gianè
van in lecc cun frecc ai pè
e quant el suna mezanott
leven su a mangià ul risott.
La Giubiana la va a spass,
me l’è bruta, vestì de margasc
Tuta la gent la ga va a drè
chi pica i padei, chi pica i pè.
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PERCHÉ VOTARE

Premettosubitoche inquestepocherighenondirò
perchivotareeneancheachiandrà ilmiovoto:
innanzituttoperrispettodella libertàdiciascuno,

masoprattuttoper far fedeall’impegnopresonelmomento
incuihoaccettatoquestoruolo,quellodiessere ilSindacodi
tutti i cittadinidiGiussano.

Enonmiaccoderònemmenoalgenericoappelloalleurne
dichi spessoaffermache“Nonimportaperchi, l’importante
èchevotiate”.

Infatti, votaresenzarifletteresullepropriescelte, senza
essereconsapevolidiquali sono idiversiprogrammied i
candidati incampo, illudesolo lapoliticanazionalee
regionaledi rappresentareancoraqualcosa incui lagentesi
identifica,mentre imieicontattiquotidianicon icittadini
elettorimimostrano il contrario, cioèunacrescente
disillusioneedunprogressivodistaccodaibisticcideipartiti.

Eallora?
Allora tuttoèun’occasioneperripartire,anche leelezioni.
Anchequestacampagnaelettoralepuòesserlo, seci

spingeadedicareunpocodelnostro tempoad informarci,
confrontandociconchi si impegna,magari soloa livello
locale.Bisogna tornarea fare,acostruire,asentire laCosa
Pubblicacomeunarisorsa importanteper laComunità,ma
se il votosi riduceadunadelega frettolosa,messaa fuoco
nell’ultimasettimanautile facendozappingsuicanali
televisivi, serviràdavveroapoco.

Ilprossimoannorinnoveremoanche le istituzioni locali e
labuonapoliticahabisognoanzituttodiungiustoequilibrio
traesperienzaerinnovamento, perché l’abitudinealpotere
ha insé il rischiodi farperderedivista ladimensionedel
servizio. Impegnarsipoliticamentesignificamettersi
seriamenteedonestamenteal serviziodelbenecomunee
solo inquestosenso lapoliticapuòricostruirequel legame
con l’animapopolareedemocraticadelPaese:cosasempre
necessaria,maindispensabile inmomentidicrisi edifficoltà.

IlSindacodiGiussano
GianPaoloRiva
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GIUSSANOLa città dell’Alberto

Giussano, primi anni del secolo scorso: il
signor CarloMaiocchi con alcuni parenti e
amici di famiglia attraversa sui pattini un
laghetto di Giussano ricoperto da un solido
stratodi ghiaccio.

Questo periodico è stato stampato
secondo la filosofia GreenPrinting
volta alla salvaguardia dell’ambiente.

eratnemeleorolcidavirpatrac
Prestampa digitale, stampa, confezione:

GreenPrinting A.G.BELLAVITE srl, Missaglia (Lc)

Arriva “Decoro Urbano”, un social
network che si propone di favorire il
dialogo tra cittadini e istituzioni tenendo
alta l’attenzione sulla tutela del
patrimonio pubblico.

Il 24 e 25 febbraio prossimi si terranno
le elezioni regionali in Lombardia,
contemporaneamente a quelle politiche
che interesseranno tutta l’Italia: una breve
guidaa come si vota.
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• Trasporto salme e pratiche inerenti

CITTERIO LUIGI - POMPE FUNEBRI

“LA GIUSSANESE”

Via Milano, 13 - Giussano (MI)
Tel. e Fax 0362 850774 - Tel. 0362354618

Domenica 9 dicembre 2012, una delegazione cittadina, gui-
data dal sindaco con il parroco, il Gruppo Volontari della
Brianza e la banda DAC Giussano Musica, ha partecipato alla
cerimonia della nuova benedizione della chiesa ristrutturata di
Magnacavallo, alla presenza delle autorità locali e del vescovo
di Mantova S.E. Mons. Roberto Busti. La raccolta fondi ha nel
frattempo superato quota 60mila euro

Il punto sull’opera di solidarietà a favore dei terremotati

SESSANTAMILA VOLTE GRAZIE
Medaglia d’onore a Goi

Martedì 29 gennaio è stata
conferita la medaglia d’Onore
del Presidente della Repubblica
alla memoria diAmbrogio Goi,
comandante dei Carabinieri di
Bolzano, internato nei campi di
prigionia nazisti. A riceverla
era presente il figlio, il giussa-
nese Alessandro, nella foto tra
il presidente della Provincia di
Monza e Brianza Dario Allevi
e l’assessore di Giussano Vin-
cenzo Zorloni. Nato nel 1902 a

Parona Lomellina,Ambrogio Goi si arruolò giovanis-
simo nell'Arma, e l'8 settembre del 43 si trovava nella
sua caserma. Non volle scappare, preferendo restare
con i suoi uomini e condividerne la sorte. Fatto pri-
gioniero, venne deportato inAustria, al campo di con-
centramento Lager K25 di Liesing. Tornato dalla
prigionia comandò la stazione di Longarone e di
Tubre, per terminare il suo servizio alla stazione di
Bolzano-Gries nel 1955. Morì a Fondo nel 1984.

La chiesa di
Magnacavallo



L’attenzione per gli altri, la disponibilità ad aiutare chi ne
avesse bisogno, in una parola la sensibilità sociale: fu questa
l’atmosfera che Silvana Cassina respirò fin da giovane nella
sua casa.
Infatti la zia, Giuseppina Gerosa, nota a tanti come la si-

gnorina Gerosa, era da tempo attiva nelle ACLI e nell’ECA
(Ente comunale di assistenza), del quale rivestì anche la ca-
rica di presidente.
Soprattutto le ACLI videro Giuseppina Gerosa sempre

pronta e disponibile a dare una mano a chi ne avesse bisogno
per la pensione e per l’INPS.
Raccogliendo, in un certo senso, l’eredità della zia, Silvana

si impegnò in un primo momento nell’ECA, che presiedette
dal 1976 al 1978, anno in cui la legge 23 soppresse questo ente
trasferendone le competenze direttamente all’Amministra-
zione comunale.
Dal 1980 al 1990 per due mandati fu eletta consigliere co-

munale nella lista della Democrazia Cristiana.
Nel primo quinquennio affiancò GiulioVilla, assessore allo

sport ed ai servizi sociali, occupandosi in prima persona di
quest’ultimo settore e presiedendo la commissione servizi so-
ciali.
Fu proprio in quegli anni che iniziò la sua quotidiana pre-

senza in Comune, nell’ufficio servizi sociali, sempre disponi-
bile ad ascoltare le richieste, a valutarle, ad aiutare, dando vita
ad una stretta collaborazione, rara da riscontrare in un ente
pubblico, con Elda Santambrogio, la “storica” impiegata di
quell’ufficio.
Questo impegno ricevette il riconoscimento e la consacra-

zione ufficiale nel 1985, quando rieletta in Consiglio comu-
nale ricevette dal sindaco Erminio Barzaghi la delega di
assessore ai servizi sociali.
Gli anziani, le persone ricoverate nelle case di riposo e negli

istituti psichiatrici, i minori, le persone in difficoltà rappre-
sentarono il suo impegno quotidiano, nel quale profuse tante
energie.
Proprio in questo decennio si colloca l’opera per la quale il

contributo di Silvana Cassina fu appassionato, risoluto e de-
terminante: la realizzazione in Giussano di una casa di riposo
per anziani.
La volontà di riportare in Giussano se non tutti almeno una

parte consistente dei 45 nostri concittadini ospitati in diverse
case di riposo del territorio fece maturare l’idea e la decisione
di realizzare anche da noi una struttura protetta per la terza
età, che affrontasse il problema dei non autosufficienti.
Non si trattò di una scelta all’inizio largamente condivisa:

tanti preferivano che degli anziani si occupasse la famiglia,
che il Comune offrisse dei servizi di supporto lasciandoli però
nel loro ambiente familiare: occorreva una buona dose di lun-
gimiranza politica ed amministrativa per prevedere che col
passare degli anni il problema “anziani” sarebbe esploso e
che le case di riposo non sarebbero mai state sufficienti per
rispondere ai reali bisogni della società.

Un amministratore pubblico che veniva dal volontariato

RICORDO DI SILVANA
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Sopra, Silvana Cassina al suo tavolo di lavoro in Residenza
Amica; sotto in una vecchia foto di famiglia, con a sinistra il
fratello Giulio e la sorella Pinuccia; nella pagina accanto,
sopra inaugurazione della casa di riposo accanto al primo
presidente, Gianna Barzaghi; sotto, in una pausa di vacanza
con il marito Sandro.
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Si deve riconoscere che il Consiglio comunale di Giussano,
a parte qualche distinguo di natura prettamente politica, di-
mostrò questa sensibilità e lungimiranza approvando nel gen-
naio del 1981 il progetto della casa di riposo “Residenza
Amica”.
Anche se non aveva una particolare competenza dal punto

di vista tecnico, Silvana seguì passo passo la realizzazione
della Casa che, finalmente completata, entrò in funzione ac-
cogliendo i primi ospiti nel settembre del 1990.
Nel frattempo il fratello Giulio era stato eletto sindaco; da

quel momento Silvana trasferì il suo impegno quotidiano dal
Comune a ResidenzaAmica, della quale fu dapprima membro
del Consiglio di amministrazione sotto la presidenza di
Gianna Barzaghi e poi presidente dal 1995 al 1999.
Da questo momento la sua principale attenzione fu rivolta

agli anziani ospiti della Casa di riposo, senza tuttavia dimen-
ticare le altre persone disagiate e bisognose: infatti dal 1963
faceva parte del Gruppo Vincenziano, del quale divenne pre-
sidente nel 1990, incarico che manterrà sino al 2003.
La gestione di ResidenzaAmica di Silvana fu caratterizzata

da una accentuata sensibilità sociale, dalla disponibilità ad
ascoltare gli ospiti e le loro famiglie, a risolvere ove possibile
i loro problemi, e tutto questo con una costante presenza per
buona parte della giornata, coadiuvata in questo dal marito
Sandro Barzaghi: i due in quegli anni trasferirono parzial-
mente la loro residenza presso la Casa di riposo con benefici
effetti per il funzionamento della struttura.
I primi anni di Residenza Amica non filarono sempre lisci:

oltre alle difficoltà di realizzare, imparando giorno dopo
giorno sul campo, una gestione sempre più funzionale, non
mancarono le polemiche soprattutto col Comitato Casa.
A distanza di tanti anni speriamo che le polemiche abbiano

lasciato il posto al reciproco riconoscimento di quanto di
buono e utile fu fatto da tutti quanti furono realmente interes-
sati a realizzare e gestire Residenza Amica.
Nel 1999 si conclude l’impegno ufficiale di Silvana alla no-

stra Casa di riposo; continuerà a frequentarla ancora per al-
cuni anni occupandosi di alcuni anziani di Giussano, che
seguiva come tutore o come volontaria già prima che questi
entrassero a Residenza Amica.
Il gioco del destino ha voluto che la struttura, per la quale

Silvana aveva profuso tante energie e impegno e che l’aveva
vista per un decennio protagonista della gestione, la acco-
gliesse nei suoi ultimi anni di vita: infatti da agosto 2009 ha
vissuto nella Casa di risposo come ospite.
Una vita trascorsa nell’attenzione, nella disponibilità e nel

servizio per gli altri si è conclusa come forse Silvana non
avrebbe mai immaginato che avvenisse.
Di una cosa però siamo certi.
In un momento in cui tanti uomini politici, di tutte le for-

mazioni indistintamente, parlano della necessità di creare
un’autentica sensibilità sociale e di realizzare in Italia una de-
mocrazia più giusta e più equa ci viene un dubbio.
Chi ha seduto per decenni in Parlamento non aveva ancora

pensato che questo dovrebbe essere sempre il principale im-
pegno di un uomo politico o, forse, la cosa che più interessa
a molti uomini politici è una carica ben remunerata e dei buoni
propositi si parla solo in campagna elettorale. Noi preferiamo
quanti, come Silvana Cassina, non si limitano a fare pro-
grammi e promesse, ma hanno operato e continuano ad ope-
rare con una reale e disinteressata sensibilità sociale.
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www.dacia.it

OGGI ANCHE

Dacia Duster.
Sfacciatamente unico.

* Dacia Duster 4x2 1.6 16V 110CV, prezzo chiavi in mano, IVA inclusa, IPT e contributo PFU esclusi. Esempio di finanziamento “Dacia Way”: anticipo 2.650 €, importo totale del credito 9.250 €; 36 rate da 198,92 € comprensive di Finanziamento Protetto 
e Pack Service a 699 € che comprende 3 anni di Assicurazione Furto & Incendio (in caso di adesione). Importo totale dovuto dal consumatore 12.040 €; TAN 6,99% (tasso fisso); TAEG 9,36%; Valore Futuro Garantito 4.879 € (rata finale); spese di gestione 
pratica 300 € + imposta di bollo a misura di legge; spese di incasso mensili 3 €. Salvo approvazione DACIAFIN. Informazioni europee di base sul credito ai consumatori disponibili presso i punti vendita della Rete DACIA convenzionati DACIAFIN e sul sito 
www.dacia.it; messaggio pubblicitario con finalità promozionale. È una nostra offerta valida fino al 28/02/2013. Foto non rappresentativa del prodotto. Emissioni di CO2: 165 g/km. Consumi ciclo misto: 7,1 l/100 km. Consumi ed emissioni omologati.

A 11.900 € O SOLO CON DACIA WAY A 199 €* AL MESE. 
E PUOI CAMBIARLO DOPO 3 ANNI CON UNO NUOVO.
TAN 6,99% 
TAEG 9,36%

VIENI A PROVAREVIENI A PROVARE
LE NOSTRE PROPOSTELE NOSTRE PROPOSTE

DI RIMESSA A MODELLODI RIMESSA A MODELLO

20034 Giussano (Mb) • P.zza S. Giacomo, 19 • Tel. e Fax 0362.851252

Amendola
& Borgomastro

la Pellicceria

servizi sartoriali • confezione
pulitura • custodia
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Un progetto per promuovere l’Amministrazione di sostegno

VOLONTARIATO IN PRIMA FILA
Il progetto “Fianco a Fianco”

nasce sul territorio della provin-
cia di Monza e Brianza con l’in-

tento di promuovere la figura
dell'Amministratore di Sostegno, un
sistema di protezione giuridica alla
luce della legge 6/2004.
Si tratta di promuovere azioni di

orientamento e informazione sugli
istituti di protezione giuridica previ-
ste dalla legge, a proposito di tutele
dei soggetti deboli e dei minori.
Numerose le consulenze gratuite of-

ferte, dalla consegna della modulistica
presso il Tribunale di Monza al sup-
porto per la predisposizione delle
istanze.
Il progetto si occupa anche della

raccolta e della verifica degli allegati
necessari, del deposito presso la Can-
celleria del Tribunale delle pratiche,
del supporto per la compilazione dei
rendiconti periodici di Amministra-
zione di Sostegno e Tutele, della rac-
colta e del deposito dei rendiconti e
della documentazione allegata, del
supporto nella compilazione delle
modulistica per atti di straordinaria

BANDO AFFITTI
L’11 gennaio scorso si è chiuso

il bando comunale per l’eroga-
zione dei contributi affitto riser-
vato ai nuclei familiari anziani.
Trentaduei nuclei familiari che

hanno formalizzato la richiesta di
contributo per l’affitto al Comune
di Giussano, e che in precedenza
erano stati esclusi dall’analogo
bando regionale a causa della mo-
difica di alcuni requisiti di ac-
cesso, potranno ora ricevere un
aiuto economico per il pagamento
del canone di locazione.
Gli uffici comunali si stanno

adoperando per garantire che la li-
quidazione dei contributi possa
avvenire già nei prossimi giorni.

amministrazione, avvalendosi della
consulenza di avvocati volontari per
casi complessi inerenti gli istituti di
protezione giuridica.
Quindici organizzazioni di volonta-

riato hanno aderito alla rete che si è
costituita ed insieme alle istituzioni
lavorano per perseguire gli obiettivi
del progetto.
Oggi sono operativi sette sportelli

che fanno capo al Tribunale di
Monza, cinque dei quali sono ubicati
presso i comuni capofila degli ambiti
territoriali della Provincia di Monza e
Brianza (Desio, Lissone, Seregno,Vi-
mercate e Monza) e due nelle aree
dalla Provincia di Milano (Sesto San
Giovanni e Cinisello Balsamo).
Per Giussano è competente lo spor-

tello di Seregno sito inVia Oliveti 17,
presso i Servizi Sociali del Comune.
E’ aperto il martedì dalle ore 09.00
alle ore 12.30 e il giovedì dalle ore
16.00 alle ore 18.00.
Per eventuali appuntamenti è consi-

gliata la prenotazione telefonica al nu-
mero 0362 263401.

MOVIMENTO DELLA
POPOLAZIONE

AL 31 DICEMBRE 2012

Nati: 15

Morti: 11

Immigrati: 56

Emigrati: 41

SITUAZIONE RESIDENTI

AL 31.12.2012

Popolazione: 25.143

Famiglie: 10.270

Atti di vandalismo

La Madonnina della grotta di
Lourdes, rinvenuta dal Comune
nel 2009 a seguito di alcuni lavori
effettuati nell’area attigua al Pa-
latenda, è stata nuovamente ber-
saglio di un grave atto di
vandalismo. Forse la noia, di
certo l’inciviltà, ha portato tre ra-
gazzi minorenni a colpire con
sassi la bella statua, frantuman-
dola. Questa la cronaca di una
sera di fine anno, puntualmente
ripresa dalle telecamere comu-
nali posizionate a controllo del-
l’area.
Le conseguenze dell’esecrabile

gesto sono apparse con tutta la
loro evidenza solo all’indomani
del fatto allorquando alcuni citta-
dini, devoti alla Madonna, si
sono recati alla grotta per pre-
gare.
L’Amministrazione comunale è

riuscita a risalire alle identità dei
ragazzi che, convocati con i geni-
tori presso il Comando di Polizia
locale, si sono impegnati all’ac-
quisto di una nuova statua della
Madonna.



“S
crivete su questo foglietto quali sono i vostri sogni e
desideri”. Con questo invito le rappresentanti del
CDEC – Centro di Documentazione Ebraica Con-

temporanea si sono rivolte ai ragazzi delle classi terze che hanno
partecipato al seminario di riflessione e approfondimento, orga-
nizzato dall’Assessorato all’Istruzione per celebrare la Giornata
della Memoria nelle scuole medie di Giussano e Paina.

Il seminario ha visto i ragazzi e le ragazze molto attenti men-
tre il racconto e la narrazione passavano dall’ascesa al potere di
Adolf Hitler nella Germania degli anni ’30 fino alle leggi raz-
ziali e antisemite promulgate dai regimi dittatoriali nazisti e fa-
scisti al potere, non solo in Germania ma anche in Italia e in altri
paesi dell’Europa. La differenza fra campi di concentramento e
campi di sterminio ha focalizzato l’attenzione su quale fosse il di-
segno nazista della soluzione finale che aveva pianificato nei det-
tagli non solo lo sterminio totale di 12 milioni di ebrei, ma anche
di migliaia di omosessuali, disabili, popolazioni rom e opposi-
tori dei regimi. A completamento della narrazione la visione del
film “Memorie” con le testimonianze dirette di alcuni soprav-
vissuti italiani al campo di Auschwitz, molti dei quali già oggi
non sono più tra noi perché nel frattempo sono morti. Un mo-
mento particolarmente toccante c’è stato quando tutti i foglietti
con i desideri e i sogni dei ragazzi sono stati messi in un catino
foderato di carta stagnola. I messaggini hanno preso fuoco e sono
bruciati in pochi secondi lasciando un filo di fumo. Anche le de-
cine di migliaia di ragazzi e ragazze adolescenti che finirono nei
campi di sterminio avevano solo sogni, desideri ed aspirazioni
per il loro futuro, ma la barbarie nazista negò loro tutto questo.
Con un filo di fumo tutti loro passarono per il camino come i sei
milioni di ebrei e gli altri milioni di persone che furono stermi-
nate nei quattro campi di sterminio. Il 27 gennaio del 1945 furono
abbattuti i cancelli di Auschwitz e il Parlamento Europeo ha sta-
bilito che in questa data in tutto il continente si celebra la Gior-
nata della Memoria della Shoah.

Nello spiegare le motivazioni di questa scelta – condivisa con
tutte le nostre scuole - l’Assessore Longobardi a detto: “AGius-
sano abbiamo sollecitato all’esercizio della memoria i nostri ra-

gazzi perché rappresentano la comunità del futuro, i cittadini di
domani. Un popolo che non ha memoria è destinato a ripetere gli
errori e gli orrori del passato. Una comunità aperta, solidale e
inclusiva come la nostra scommette sul suo futuro con la cer-
tezza che il ricordo e la consapevolezza della barbarie nazista qui
non troverà mai casa”. A completamento delle iniziative per la
memoria, dopo quelle promosse dall’Assessorato alla Cultura, di
cui raccontiamo in altre parti del giornale, venerdì 1° Febbraio
presso il Palatenda si è tenuto lo spettacolo “Come Sorelle”, che
con leggerezza e poesia, ha raccontato il dramma della Shoah
con il linguaggio della rappresentazione teatrale. Nei prossimi
mesi è prevista anche una visita al Binario 21 della Stazione Cen-
trale di Milano dove proprio il 27 gennaio è stato innaugurato il
memoriale della Shoah della Città di Milano. Da quel binario il
30 gennaio del 1944 partirono 605 persone, di cui 40 bambini, ne
tornarono solo 22.
Per saperne di più: www.cdec.it www.binario21.org

SCUOLA8
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Il lavoro sulla Shoah dei ragazzi di terza media

LA MEMORIA E LA SCUOLA

L
Vieni a trovarci nel nuovo spazio giochi coperto-ludoteca

20034 Paina di Giussano (Mb) - Viale Lario 8/b, cell. 346.3736711



A
chiusura del progetto di musica sviluppato dalla

Scuola Primaria di Robbiano, lunedì 17 dicembre

2012 ha avuto luogo uno spettacolo animato da balli,

canti con un pensiero rivolto alla natività e quindi al signifi-

cato profondo del Natale.

Al Palatenda di Giussano sono state coinvolte tutte le nove

classi, dirette dalla maestra Nadia Radice; i papà musicisti

hanno suonato e rallegrato la serata.

In questa occasione la lotteria organizzata dai genitori ha

consentito il dono alla scuola di due LIM – Lavagne Interattive

Multimediali - una consegnata a dicembre ed una a gennaio.

Le iniziative dei genitori nella scuola di Robbiano sono tan-

tissime e la solidarietà e l’aiuto di tutti è tangibile.

Nel corso degli anni la scuola si è dotata di fotocopiatrice, fo-

tostampatore ed ora le LIM sono quattro, due fatte avere dai

genitori e due grazie al contributo della Banca di Credito Coo-

perativo di Carate Brianza. Tutto questo contribuisce a rendere

il plesso di Robbiano sempre più tecnologico e all’avanguardia.

Sono obbligatoriamente iscritti al primo anno della Scuola
Primaria per l’anno scolastico 2013/2014 i bambini e le bam-
bine nate entro il 31 dicembre 2007; possono essere iscritti
al primo anno della scuola primaria anche i bambini e le
bambine nate entro il 30 aprile 2008.

Le iscrizioni si effettuano entro il 28 FEBBRAIO 2013
esclusivamente on line all’indirizzo web del Ministero
www.iscrizioni.istruzione.it

Le famiglie sprovviste di computer o di collegamento In-
ternet potranno avvalersi del servizio di supporto offerto
dalle Segreterie delle Istituzioni scolastiche mediante ap-
puntamento da concordare come segue:

Istituto Comprensivo “Don Rinaldo Beretta”
Via A. Manzoni, 50 - Paina: tel. 0362 861126
e-mail miic83400e@istruzione.it
Istituto Comprensivo “Gabrio Piola”
Via M. D’Azeglio, 41 - Giussano: tel. 0362 850674
e-mail miic83500a@istruzione.it
Le domande di iscrizione alla Scuola dell’Infanzia “Pic-

cole tracce” dovranno essere presentate entro il 28 Febbraio
2013, presso la Segreteria dell’Istituto Comprensivo “Ga-
brio Piola” di Giussano - Via M. D’Azeglio, 41.

Si possono iscrivere i bambini e le bambine che abbiano
compiuto o compiano il terzo anno di età entro il 31 dicem-
bre 2013.

Si possono iscrivere, altresì, i bambini e le bambine che
compiano i tre anni di età entro il 30 aprile 2014, tenuto

conto delle condizioni previste dalla vigente normativa in

materia

Per i nuovi alunni occorre presentare una domanda com-

pilata dal genitore all’atto dell’iscrizione ed eventuale altro

documento che valga a far rilevare particolari requisiti pre-

ferenziali, essendo le iscrizioni condizionate al numero dei

posti disponibili.

Per gli alunni già frequentanti nell’anno scolastico

2012/2013 è richiesta una riconferma dell’iscrizione da com-

pilare e presentare direttamente presso la scuola dell’infan-

zia.

Ulteriori informazioni sono anche disponibili sulla home

page del sito internet del Comune www.comune.gius-

sano.mb.it
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Un aiuto concreto per gli alunni di Robbiano

DUE NUOVE LIM PER LA SCUOLA

ISCRIZIONI ANNO SCOLATICO 2013/2014



Robbiano - Via Monte San Michele 

“RESIDENZA LA FILANDA” 
 

Disponiamo di  trilocali – quadrilocali a partire da . 175.000,00 
 

Giussano – Via Piola 

“RESIDENZA PIOLA” 
 

Disponiamo di appartamenti – negozi e uffici. 
——————-——————————— 

Disponiamo di altri cantieri in  

“PAINA” - “AROSIO” - “CARUGO” 
 

Edilimmobiliare IL PENTAGONO Sas – Tel. 0362/853239-355015 – Cell. 333.3467255
E-mail: infopentagono@tiscali.it 

PROPOSTE IMMOBILIARI
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S
i è svolto giovedì 31 gennaio,
presso la sala polivalente Gio-
vanni Paolo II di Robbiano, il

primo appuntamento di “Young at work”,
ciclo di incontri promossi dal Comune di
Giussano, APA Confartigianato Imprese,
Informagiovani e Spazio Giovani, con il
patrocinio della Provincia di Monza e
Brianza e con la collaborazione del Liceo
artistico “Amedeo Modigliani”. Tema del
primo incontro, l’ingresso dei giovani nel
mondo del lavoro. I relatori - imprenditori,
artigiani, commercianti, specialisti della
ricerca e della selezione di personale e
giornalisti esperti del settore - con le loro
testimonianze hanno fornito interessanti
spunti per impostare la ricerca del lavoro
in maniera efficace, aiutando a capire cosa
cercano le aziende in un giovane alle prese
con le prime esperienze lavorative e attra-
verso quali criteri avviene la selezione.

Appuntamento quindi con i prossimi in-
contri, in programma da marzo a maggio.

Giovedì 14 marzo, alle ore 20.30 in
Villa Sartirana, saranno protagonisti la
creatività e l’imprenditorialità, caratteri-
stiche fondamentali oggi sia per chi decide
di avviare una propria attività mettendosi
in gioco, sia per chi si muove alla ricerca
di un lavoro in contesti che vedono radi-
calmente mutare il concetto di “posto
fisso”. Giovedì 11 aprile alle ore 15.30
presso la sede del liceo Modigliani (Via
Caimi 5 Giussano), si parlerà invece dei
programmi promossi dall’Unione Europea
per giovani che vogliano “sperimentarsi”
all’estero, quali sono le reali possibilità per
chi è disposto a “partire”, come vi si ac-
cede e quali competenze sono necessarie.

Infine, come vivere “low cost” in attesa
del raggiungimento di una propria indi-
pendenza economica sarà il tema dell’ul-
timo incontro previsto per giovedì 16
maggio alle ore 21.00 presso il Makika
Cafè di Piazza Attilio Lombardi 15.

Nell’ambito dell’iniziativa è stato infine
indetto un concorso per giovani artisti che
intendano rappresentare il tema del lavoro
attraverso fotografia, pittura, scultura ecc.
Le migliori opere saranno esposte nel cen-
tro cittadino. Le informazioni sulle moda-
lità di partecipazione sono consultabili sul
sito dell’Informagiovani.

GIUSSANO Anno 34 - n. 1 • Gennaio-Febbraio 2013

LAVORO 11

La creatività al centro del secondo incontro

IN AIUTO DI CHI CERCA LAVORO

Lo sportello Informa la tua Impresa ha fatto il giro di boa
dei primi sei mesi di attività. In questa fase di avvio l’attività
si è concentrata sulla mappatura dei potenziali interlocutori
per capire quali fossero i principali bisogni e quali potevano
essere le risposte più adeguate. A campione è stato selezio-
nato un indirizzario di un centinaio di imprese a cui è stato
sottoposto un questionario con il quale volevamo indagare
fabbisogni ed aspettative. Soltanto uno su cinque ci ha dato
una risposta: di questi, un centinaio di realtà ha approcciato
direttamente lo sportello. Il dato che emerge è che il bisogno
di strumenti conoscitivi per le imprese non sono mai abba-

stanza, perchè chi intraprende o intende farlo manifesta in ogni caso un forte disa-
gio per l’eccesso di burocrazia. Nei prossimi mesi punteremo ad offrire sempre
maggiore integrazione fra il momento dell’ascolto e quello operativo con le diverse
funzioni comunali che interagiscono con chi intraprende e fa impresa.
Anche i momenti di confronto e di discussione rivestono la loro importanza, e

per questo è necessario informare su accesso al credito, innovazione tecnologica, reti
e aggregazioni d’impresa, internazionalizzazione dei mercati.
Le opportunità di sostegno ed aiuto all’impresa ci sono e sono tante: purtroppo

da sole non bastano a ridare all’imprenditore, al commerciante, all’artigiano, spe-
cialmente se giovane, la spinta e l’entusiasmo necessari. La crisi economica gene-
rale e in particolare lo stop alla domanda di beni e servizi fanno sì che anche le
motivazioni più forti vengano meno, facendo emergere una spirale depressiva di
scoraggiamento.
Le politiche pubbliche che il Comune può intraprendere per favorire azioni posi-

tive per il lavoro e lo sviluppo d’impresa sono limitate alla semplificazione di pro-
cedure, alle sinergie con altri attori (mondo delle associazioni di categoria,
formazione professionale e dell’istruzione, banche) e poco altro. Quello di cui c’è
bisogno è una capacità collettiva di ricostruzione di un senso comune, dell’essere
comunità. Un bisogno e una volontà di ripartire e ricominciare, dal basso, a co-
struire un’economia reale dove al centro si ritrovano le persone e le famiglie, grande
motore di sviluppo e risorsa di welfare comunitario.
Lo sportello è sempre aperto: basta scrivere a impresa@comune.giussano.mb.it

Lo sportello Informa la tua Impresa

L’assessore
Lino Longobardi

D a sinistra
Paolo Cova,

Fabrizio Messina,
l’assessore

Marco Citterio
e Cesare

Fidia Ferrari
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Una carrellata sugli interventi nel patrimonio pubblico

LAVORI IN CORSO
VIA MONTE CRISTALLO E VIA MONTE ROSA
Si sono da poco conclusi i lavori relativi agli interventi

delle opere di urbanizzazione del piano attuativo deno-
minato PA 3/1, relativi alla sistemazione del secondo
tratto della via Monte Cristallo e di via Monte Rosa.

NUOVI COLOMBARI DI GIUSSANO
Il primo lotto di lavori per l’edificazione dei nuovi co-

lombari del cimitero di Giussano si è concluso con la
realizzazione di ottanta loculi, utilizzando soluzioni ar-
chitettoniche semplici e funzionali. Il progetto prevede
complessivamente tre lotti per la costruzione di due-
centoquaranta nuovi loculi sul lato est del cimitero di
Giussano, a ridosso di via Dispersi in Guerra.

NUOVI CAMPI SEPOLCRALI A ROBBIANO
E’ in fase di ultimazione la realizzazione di tre nuovi

campi sepolcrali nel cimitero di Robbiano, costituiti da
10 cassoni da 4 posti ciascuno per complessivi 120 posti.
L' intervento interessa il terreno attualmente lasciato a

verde spontaneo in prossimità del cancello di accesso
sud-est, di fronte ai nuovi colombari, a completamento
della fascia già realizzata precedentemente.

SERVIZI IGIENICI DEL CIMITERO DI PAINA
Sono stati ultimati i lavori di ristrutturazione dei ser-

vizi igienici del cimitero di Paina al fine di renderli ac-
cessibili anche ai disabili.

IMMOBILI CONFISCATI AL CRIMINE
Sul territorio comunale sono presenti due unità im-

mobiliari confiscate in via definitiva alla criminalità or-
ganizzata: un appartamento in Via Pascoli e una
palazzina composta da tre appartamenti, oltre a un box,
sita in Via Milano. Gli immobili sono stati destinati al
perseguimento di finalità sociali; l’appartamento diVia
Pascoli sarà concesso in locazione ad appartenenti alle
Forze dell’Ordine, mentre l’immobile diViaMilano sarà
destinato a sede di associazioni territoriali.

PROGRAMMA TRIENNALE OPERE PUBBLICHE
E’stato adottato dalla Giunta comunale il programma

triennale delle opere pubbliche 2013–2015. Tra gli in-
terventi previsti nuovi impianti di pubblica illumina-
zione in Via delle Grigne e in Via Tonale, gli orti
comunali e un parcheggio nell’area a fianco della piat-
taforma ecologica, il rifacimento della copertura delle
scuole medie “Alberto da Giussano”, interventi di ma-
nutenzione straordinaria per le scuole San Filippo Neri
di Birone, Carlo Porta di Giussano, Don Beretta di Rob-
biano e la scuola materna PiccoleTracce, la riqualifica-
zione di Via XXIV Maggio e via Alberto da Giussano,
e la sistemazione dell’area Palatenda.



I
l Comune di Giussano ha aderito al progetto “Decoro Urbano”,
un servizio web gratuito creato per favorire il dialogo diretto e
trasparente tra i Cittadini e l'Amministrazione e permettere a

ognuno di contribuire personalmente alla cura della propria città.
Lo strumento scelto è un social network, open data e open source,

il cui meccanismo di utilizzo è molto semplice: il cittadino vede qual-
cosa che non va, lo fotografa e invia la segnalazione tramite un si-
stema automatizzato.

Attualmente è possibile inviare esclusivamente segnalazioni in
merito a rifiuti, dissesto stradale, zone verdi, vandalismo e incuria, se-
gnaletica e affissioni abusive, ma in futuro è previsto l’inserimento
di nuove categorie quali randagismo, barriere architettoniche ed in-
quinamento acustico, per offrire una copertura completa delle pro-
blematiche urbane.

COMEFUNZIONA
Per inviare una segnalazione è sufficiente registrarsi sul portale

“decoro urbano”, quindi utilizzare l’applicazione smartphone o ef-
fettuare l’accesso collegandosi al sito www.decorourbano.org. Uti-
lizzando lo smartphone basta lanciare l’app e scattare una foto per far
sì che il dispositivo vi associ automaticamente le coordinate GPS e
visualizzi la segnalazione sulla mappa. Ogni segnalazione è una ri-
sorsa preziosa per la città e per utilizzare al meglio “Decoro Urbano”
è necessario seguire queste semplici indicazioni:

Mantieni la giusta distanza!
Inquadrature ravvicinate impedi-

scono di valutare la situazione nel
suo insieme, se la foto è troppo pa-
noramica si rischia di non avere una
chiara idea del problema. Cattura
l'immagine più rappresentativa in
base alla tipologia di disagio che in-
tendi segnalare. (Esempio: in una
strada resa impraticabile a causa
delle buche, evita di inquadrarne
solo una!)

Le parole sono importanti!
Completa le segnalazioni for-

nendo sempre una breve descri-
zione del problema. Il tuo
commento è essenziale per com-
prendere appieno l'entità del pro-
blema e per sollecitarne la
risoluzione.

Unproblema,una segnalazione.
Prossimamente sarà possibile

sottoscrivere ogni segnalazione per
alzarne il livello di priorità. In que-
sto modo i disagi maggiormente
condivisi e le problematiche più
"sentite" otterranno maggiore visi-
bilità. In attesa di questa importante
funzione aggiuntiva ti invitiamo a
non effettuare più segnalazioni per
un singolo caso.

Condividi, condividi, condividi!
Porta le segnalazioni all'atten-

zione di persone interessate a se-
guirne gli sviluppi, condividile con
gli strumenti di share o inviale per
email. La partecipazione è la forza
della rete! Il team che ha ideato e
creato lo strumento effettua un con-
trollo preventivo impedendo la
pubblicazione di segnalazioni non
pertinenti o la violazione delle con-

dizioni di utilizzo. La segnalazione viene quindi pubblicata sul por-
tale di decoro urbano. I comuni che hanno aderito all’iniziativa,
divenendo comuni “attivi” la visualizzano sui loro pannelli di con-
trollo e comunicano lo status dell’operazione tra “in attesa”, “in ca-
rico” e “risolta”, gestendo gli interventi in base alle priorità. Da quel
momento gli utenti possono commentarla, condividerla online o sot-
toscriverla, accrescendone la visibilità. I Comuni attivi (attualmente
sono più di 60) hanno accesso ad un pannello di controllo per mo-
nitorare costantemente il territorio, ottimizzando la gestione degli in-
terventi. Le pagine di ciascun comune possono essere raggiunte dalla
ricerca rapida o digitando l’indirizzo così composto: nomeco-
mune.decorourbano.org (ad esempio giussano.decorourbano.org).
Abreve il servizio sarà attivo anche per il Comune di Giussano. Per
renderne ancora più semplice e immediato l’utilizzo, l’home page del
sito del Comune "http://www.comune.giussano.mb.it" www.co-
mune.giussano.mb.it ospiterà una sezione interamente dedicata, dalla
quale accedere a tutte le informazioni sulle modalità di invio e ge-
stione delle segnalazioni e raggiungere direttamente la pagina del
portale dedicata al nostro Comune. Soddisfatto della scelta di aderire
al portale l’Assessore Vincenzo Zorloni “E’una applicazione utile
per le segnalazioni quotidiane, immediate, un’opportunità per tutti
–ha commentato –per snellire la comunicazionee velocizzaregli in-
terventi. Uno strumento in più che si aggiunge alle forme di comu-
nicazione tradizionali per monitorare costantemente il territorio e
tenere informati i cittadini sullo status delle proprie segnalazioni e
quelle relative alla propria zona”.
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Un nuovo strumento a tutela del patrimonio

IL DECORO DELLA TUA CITTÀ
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Nella politica, nell’economia. nella vita sociale e nella cultura

LA FEDE SI FA STORIA
“Le gioie e le speranze, le

tristezze e le angosce
degli uomini di oggi,

dei poveri soprattutto e di tutti coloro
che soffrono, sono pure le gioie e le
speranze, le tristezze e le angosce dei
discepoli di Cristo, e nullaVi è di ge-
nuinamente umano che non trovi eco
nel loro cuore” (Gaudium et spes)
Grande successo di pubblico per le

quattro serate organizzate dalla Co-
munità San Paolo, nella sala “Don
Caccia” dell’Oratorio San Giovanni
Bosco di Giussano.
Quattro serate per riflettere su

come “la Fede si fa storia”: nella po-
litica, nell’economia, nella vita so-
ciale e nella cultura. Moderatore: il
parroco, Don Norberto Donghi.
Si è partiti venerdì 18 gennaio con

l’incontro dal titolo “L’impegno poli-
tico e la fede”, affidato al sindaco di
Lecco, Virginio Brivio che, attra-
verso la lettura di alcuni passaggi del
“Gaudium et spes” (“Gioia e spe-
ranza” uno dei principali documenti
del ConcilioVaticano II, promulgato

nel 1965 da papa PaoloVI) ha ricor-
dato che il compito della Chiesa, dei
laici in primo luogo, ma non solo, è
quello di riallacciare profondi legami
con gli “uomini e le donne di buona
volontà” nell’impegno per una poli-
tica del bene comune. L’importanza
del ruolo di coloro che governano sta
tutta nella loro dignità e nel loro
senso di responsabilità.
Martedì 22 gennaio, con “La crisi

economica ci interpella”, la prof.ssa
Simona Beretta, docente di Econo-
mia Politica presso la Facoltà di
Scienze Politiche dell’Università del
Sacro Cuore diMilano, ha posto l’at-
tenzione sull’attuale crisi economica,
“globale, drammatica, ma sdramma-
tizzabile” se vista come unmomento
di passaggio. “La crisi economica
che ci ha investito può essere supe-
rata, non dall’economia stessa e nep-
pure dalla politica – ha spiegato la
prof.ssa – ma dai singoli individui.
L’economia è andata in crisi, gli Stati
sovrani sono intervenuti per correg-
gerla, ma sono andati in crisi essi

stessi. Ciò ci fa dunque capire che
sono i singoli individui, che com-
pongono il mercato e gli Stati, a
dover inventarsi un passaggio, una
via di uscita, con gioia e speranza
però”. Di qui l’invito rivolto a tutti “a
cercare il di più”, non più soldi, ma
cose più belle, più buone, più giuste,
cose che accendono l’entusiasmo, in
noi e nei nostri figli. “Dobbiamo – ha
concluso l’economista – tornare ad
essere una minoranza creativa, intel-
ligente e volitiva”.
Il percorso di riflessione è prose-

guito poi sabato 2 febbraio con Carlo
Casini, presidente del Movimento
Italiano per la Vita, che ha parlato
della vita umana come bene irrinun-
ciabile”. Il ciclo di serate si è quindi
concluso venerdì 15 febbraio con
l’intervento diAndreaTornielli, gior-
nalista vaticanista de “La stampa”
che, stimolato dalle domande dei
presenti, ha tentato di rispondere al
quesito: “Ha ancora senso parlare di
cultura cristiana?”.

Lorena Citterio

Nel prossimo mese di mag-
gio 2013, dal 19 al 26, la Co-
munità Pastorale di Giussano
ospiterà la “Madonna Pelle-
grina”, una delle sette statue
della Madonna di Fatima che
tutto l’anno si spostano nei
cinque continenti, dove ven-
gono richieste e fortemente at-
tese dai fedeli devoti.
La statua raffigura la Ma-

donna così come apparve a tre
pastorelli nel 1917.
Sarà una settimana di intense

preghiere e liturgie attraverso
le quali chiunque potrà pregare

e chiedere grazie e intercessioni alla Vergine Maria.
Il programma dettagliato delle celebrazioni sarà reso

noto per tempo prima dell’arrivo della statua.

Carnevale all’insegna dei pirati

Sabato 16 febbraio Giussano si vestirà dei colori del Car-
nevale Ambrosiano, quest’anno ispirato al mondo dei pi-
rati. Con partenza dall’Oratorio San Giovanni Bosco, alle
ore 14.30, si snoderà un lungo e rumoroso serpentone fatto
di allegre mascherine: pirati e corsare, capitani di vascelli
e graziose onde, al grido di “Barra a dritta, verso l’isola
del tesoro”. Non mancate, il divertimento è assicurato!!!

La Madonna Pellegrina
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Domenica 9 dicembre la comunità
San Paolo ha organizzato un ritiro per
le coppie di sposi che festeggeranno
nel corso del 2013 il loro 25° e 50° an-
niversario. Nella circostanza il Parroco,
Don Norberto Donghi, riprendendo il
brano del Vangelo del giorno in cui
Gesù chiede che sia slegato l'asino per-
chè ne ha bisogno, ha sottolineato che
il Signore ha bisogno di coppie di sposi
che testimonino la bellezza del-
l'Amore.
Poi ha offerto a tutti delle indicazioni

pratiche: il vivere la Santa Messa do-
menicale insieme, anche recandosi
nella Chiesa dove ci si è sposati per far
memoria di quel giorno, la preghiera in
questo anno della fede, anche con la re-
cita e l'accoglienza in casa della statua
della Madonna pellegrina di Fatima
così da prepararsi all'accoglienza nel
mese di maggio della statua ufficale,
partecipando anche al pellegrinaggio a
Roma nel mese di Marzo. Dopo l'in-
troduzione il Parroco ha esposto il San-
tissimo per l'adorazione animata dalla
comissione famiglia mentre Don Carlo
era a disposizione per coloro che desi-
deravano confessarsi. E' stato bello ve-

dere una coppia di giovani, sposi no-
velli, messisi a disposizione per ani-
mare la giornata di ritiro. Prima della
catechesi i volontari della cucina hanno
offerto un caffè: questo momento ha
favorito la reciproca conoscenza. La
catechesi è stata tenuta dal Don Diego
Pirovano che ci ha aiutato a riflettere
sulla fiducia e la fedeltà, i due pilastri
di un matrimonio cristiano.

La santa Messa celebrata da Don
Diego ha dato a tutti noi l'occasione per
ripensare ancora alla nostra chiamta, a
essere come nel Vangelo, asinelli che
portano Gesù, che portano la pace e
l'unità nelle nostre famiglie, nei luoghi
di lavoro e nella nostra comunità. Ha
poi parlato dell'importanza della nostra
testimonianza, perchè i giovani guar-
dandoci trovino il coraggio di fidarsi
della chiamta al matrimonio, una chia-
mata che implica fiducia e fedeltà per-
chè questa fedeltà sia un "per sempre"..
I volontari della Parrocchia hanno pre-
parato il pranzo così da poter vivere
anche un momento di condivisione. Si
è così aperto un anno giubile, un tempo
di grazia per poi vivere con più consa-
pevolezza e gioia il rinnovo delle pro-
messe.
Tempo per ringraziare di questi anni

come sposi e genitori rivedendo gli
anni passati come una grazia e guar-
dando avanti con più slancio.All'invito
hanno risposto 30 coppie.
Uno stralcio della lettera d'invito

scritta dal Parroco alle coppie recita:"...
Queste occasioni sono per noi cristiani
unmomento propizio ed opportuno per
fare il punto della situazione, per ritro-
vare l’amore di un tempo, per rilan-
ciarsi nell’avventura di questa
vocazione all’Amore che avete scelto
e vissuto finora..."

La comissione famiglia

Celebrati i 25° e 50° anniversari di matrimonio

TRAGUARDI DA FESTEGGIARE
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Appuntamento con le elezioni del 24 e 25 febbraio

GUIDA A COME SI VOTA
QUANDO SI VOTA

Domenica 24 febbraio dalle ore 8 alle ore 22 e lunedì 25
febbraio dalle ore 7 alle ore 15.
Per esercitare il diritto di voto presso l’ufficio elettorale

di sezione nelle cui liste risulta iscritto, l’elettore dovrà
esibire la tessera elettorale e un valido documento di iden-
tità.
Chi avesse smarrito la propria tessera elettorale potrà

chiederne il duplicato all’Ufficio Elettorale che, a tal fine,
sarà aperto da martedì 19 febbraio a sabato 23 febbraio
dalle ore 9 alle ore 19 e, per tutta la durata delle opera-
zioni di voto, domenica 24 e lunedì 25 febbraio.

COME SI VOTA
ELEZIONI REGIONALI
A seguito dello scioglimento anticipato del Consiglio

regionale, i cittadini iscritti nelle liste elettorali dei Co-
muni della Lombardia sono chiamati a eleggere il Consi-
glio regionale e il presidente della Regione. Il Consiglio
regionale è composto da 80 consiglieri compreso il pre-
sidente della Regione. I consiglieri sono eletti con crite-
rio proporzionale sulla base di liste circoscrizionali (cioè
provinciali). E' eletto presidente della Regione il candi-
dato che ottiene il maggior numero di voti validi sul ter-
ritorio regionale.
Alle liste collegate al presidente della Regione eletto

sono assegnati:
• almeno 44 seggi (cioè il 55 per cento dei seggi consi-

liari), se il presidente ha ottenuto meno del 40 per
cento dei voti validi;
• almeno 48 seggi (cioè il 60 per cento dei seggi consi-

liari), se il presidente ha ottenuto il 40 per cento o più dei
voti validi.
Per garantire la rappresentanza in Consiglio regionale di

tutti i territori provinciali, in ogni circoscrizione eletto-
rale deve essere attribuito almeno un seggio.
La votazione per l’elezione del presidente della Regione

e del Consiglio regionale avviene su un’unica scheda.
Ciascun elettore può, a scelta:
a) votare solo per un candidato alla carica di presidente

della Regione, tracciando un segno sul suo nome;
b) votare per un candidato alla carica di presidente della

Regione e per una delle liste a esso collegate, tracciando
un segno sul contrassegno di una di tali liste;
c) votare disgiuntamente per un candidato alla carica di

presidente della Regione e per una delle altre liste a esso
non collegate, tracciando un segno sul contrassegno di
una di tali liste (cosiddetto “voto disgiunto”);
d) votare a favore solo di una lista; in tale caso il voto

si intende espresso anche a favore del candidato presi-
dente della Regione a essa collegato.
Sulla scheda il nome e il cognome di ogni candidato

alla carica di presidente sono indicati all’interno di un ret-
tangolo, al cui fianco è riportato il contrassegno del
gruppo di liste (o i contrassegni dei gruppi di liste riunite
in coalizione) collegate al candidato. In corrispondenza
del contrassegno è possibile indicare, nelle apposite righe,
l’eventuale preferenza per un candidato al Consiglio re-
gionale. Si può esprimere una sola preferenza (scrivendo
il cognome oppure il nome e cognome del candidato com-
preso nella lista).
Fonte: www.regione.lombardia.it

ELEZIONI POLITICHE
Sia per l’elezione della Camera dei deputati che per

quella del Senato della Repubblica l’elettore esprime il
voto tracciando un solo segno (una X o un semplice
tratto) sul solo contrassegno della lista prescelta.
Non è possibile manifestare “voto di preferenza”; la

lista di candidati è, infatti, “bloccata”, cioè i nominativi
sono presentati in un ordine prestabilito al momento del
deposito della lista stessa.
Anche nel caso di liste collegate in coalizione, il segno

va sempre posto sul solo contrassegno della lista che si
vuole votare e non sull’intera coalizione.

Fonte: www.interno.gov.it
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PUBBLICAZIONE AI SENSI DELLʼART COMMA 9
DEL VIGENTE STATUTO COMUNALE
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Nel mese di marzo le sale di
Villa Sartirana ospiteranno le
opere di Simone Galimberti,

giovane milanese nato nel 1980. Ga-
limberti, che si è avvicinato alla pittura
da autodidatta studiando la tecnica
della tradizione rinascimentale ita-
liana, si dedica a quadri che spaziano
dalla natura morta al nudo, dal ritratto
alla composizione onirica visionaria.
Osservando questi dipinti si fatica a

comprendere se le figure si creano dal-
l’ombra che fa loro da sfondo o se in
essa si perdono. Nelle opere di Galim-
berti, l’immagine arriva dalla matrice
fantastica che è propria del sogno, è
quell’immagine sbiadita che permane
dopo l’esperienza onirica, un riflesso
che si perde nella dimensione sogget-
tiva della realtà. Simone Galimberti
con la sua pittura rende reali cose im-
maginate, che trovano la loro dimen-
sione grazie a sfumature, simboli e
accostamenti irreali che comunicano
all’osservatore quel nonsense tipico di
un sogno.
Anche le opere dedicate alle nature

morte non fanno svanire questa sensa-
zione di irrealtà, in questo caso però

quello che più colpisce è lo studio che
viene fatto sul singolo frutto. Le opere
non raffigurano una composizione ar-
monica, ma si concentrano su un sin-
golo elemento. Un solo frutto che
diventa protagonista indiscusso con
tutte le sue imperfezioni, imperfezioni
che rendono più vero il soggetto e che
solo un occhio scupoloso riesce a co-
gliere. I visitatori più attenti noteranno

la strana firma che Galimberti suole
mettere sulle sue opere “finxit”, un
altro modo che l’artista adotta per sot-
tolineare come l’arte sia finzione no-
nostante lo stile realista che lo
contraddistingue.
La mostra “Riflessi Onirici”, pro-

mossa da Officine Briantee e ospitata
in Villa Sartirana, sarà inaugurata sa-
bato 9 marzo alle ore 17.30. L’inaugu-
razione sarà preceduta alle ore 16.00
dalla presentazione del libro “Mater”
di Lorenzo Zumbo che sarà accompa-
gnata da alcune letture ad opera di
Paola Donati e realizzata grazie anche
alla Biblioteca di Giussano. Un libro
molto denso, nonostante la sua brevità,
pieno di parole, immagini e riferimenti
che mirano a evocare e indagare
l’ignoto proprio di ogni essere umano:
“solo allora capii che ogni essere
umano è silenzio. Semplice, puro,
bianco silenzio. E che dire di sé una
sola parola a qualcuno significa per-
dere per sempre sé stessi”. Parole che
in qualche modo possono riportare a
quella dimensione onirica già descritta
nei quadri.

Sara Citterio

Le opere di Simone Galimberti tra sogno e realtà

“RIFLESSI ONIRICI” IN VILLA

Incontro con l’autore

Sabato 9 marzo, alle ore 16 inVilla
Sartirana si terrà la presentazione
del libro “MATER” di Lorenzo
Zumbo, con lettura di alcune pa-
gine a cura di Paola Donati



Sabato 16 e domenica 17 febbraio
2013 si terrà in villa Sartirana la mo-
stra-concorso di modellismo statico or-
ganizzata dal gruppo modellistico della
Pro-loco. Dopo la prima edizione par-
tita in sordina, siamo ormai arrivati al
sesto appuntamento.
È gratificante vedere l’interesse che

questa iniziativa continua a suscitare
anche nel “pubblico non modellista”,
che osserva e si informa. Il coinvolgi-
mento si riscontra anche con la possi-

bilità di votare il modello preferito, così che a quello che ha ottenuto più voti
viene assegnato il premio “miglior modello votato dal pubblico”. Anche que-
st’anno la mostra vede la partecipazione di modellisti e club modellistici pro-
venienti anche dal Piemonte, dall’Emilia, dalla Liguria e da tutta la Lombardia.
La mostra sarà aperta al pubblico sabato 16 febbraio dalle 14:00 alle 18:30 e do-
menica 17 febbraio dalle 9:00 alle 17:00; la premiazione inizierà alle ore 17:00.
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Si è tenuta venerdì 8 febbraio
inVilla Mazenta la presenta-
zione del nuovo libro di Do-

menico Flavio Ronzoni “Conti e
racconti tra il Lambro e il Gran
Zebrù” edito da Bellavite.
Messe da parte, ma solo tempora-

neamente, le ricerche storiche, Do-
menico Flavio Ronzoni, autore di
saggi dedicati soprattutto a luoghi e
persone della Brianza, fa il suo
esordio nella narrativa con un vo-
lume di racconti.
Tra le sue pagine i lettori non fati-

cheranno a individuare i grandi
amori che hanno fin qui caratteriz-
zato la sua esistenza e la sua attività:
la sua terra, Briosco, e la montagna.
I racconti che l’autore ha raccolto,
ruotano tutti attorno a questi due
elementi, a volte attingendo dalla
storia, quella personale e quella
della sua comunità, altre volte dai ri-
cordi e dalle esperienze vissute. In
altri casi, la fantasia di Ronzoni ci
sa regalare storie leggere, intriganti
e a volte curiose, ma sempre capaci
di farci riflettere.
I quindici racconti riuniti nel vo-

lume, propongono storie semplici,
con uno stile leggero ed efficace,
storie “pulite” che aprono la mente e
il cuore come una fresca aria di
montagna.

Un volume di racconti in terra di Brianza

IL LAMBRO E IL GRAN ZEBRU’

Flavio Ronzoni

Venerdì 1° marzo alle ore 21, nella
sala conferenze di Villa Sartirana, gli
autori Paolo Bondielli e Alberto Elli
presenteranno il libro “Ramesse II e
gli Hittiti. La battaglia di Qadesh,
il Trattato di Pace e i matrimoni di-
nastici”. La guerra tra Egiziani e Hit-
titi ebbe il suo epilogo sulle rive del
fiume Oronte, nell'attuale Siria, nel
1274 a.C., e contrappose le due più
grandi potenze del Vicino Oriente:
l'Egitto ramesside e le forze ittite di
Muwatalli II.
La battaglia di Qadesh costituì l'atto

finale di una lunga serie di guerre tra
i due regni e fu il primo conflitto della
storia ad essere seguito da un trattato

internazionale di pace, scritto in geroglifico e cuneiforme, giunto fino a noi.
Il volume illustra le cause del conflitto, il trattato di pace e i matrimoni che
di fatto sancirono la fine delle ostilità.
Il testo del trattato - sia della parte in geroglifico che in cuneiforme - viene

tradotta integralmente, con il confronto tra le due versioni, che, com'era pre-
vedibile, presentano numerose discrepanze.

Un libro sulla grande civiltà hittita

Ritorna Modellismo in mostra
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Bella la mostra “Il Pre-
sepe racconta”, organizzata
dall’Assessorato alla Cul-
tura del Comune di Gius-
sano in collaborazione con
Gelsia; é il giudizio una-
nime espresso dalle centi-
naia di persone che, inVilla
Sartirana dall’8 dicembre al
6 gennaio, hanno visitato
l’esposizione di presepi ar-
tistici realizzati dal Gruppo
Amici del Presepio. “Que-
sta mostra, alla sua tredi-
cesima edizione, è
diventata ormai una con-
suetudine per Giussano – ci ha detto Corbetta Giuseppe, membro della sezione
giussanese intitolata a uno dei fondatori, Fabio Buzzi – Un’occasione, per noi
che ne siamo appassionati, per tenere viva in grandi e piccini la tradizione nata-
lizia del presepe”. Lamostra ha proposto una quarantina di presepi e diorami, con
diversi e suggestivi luoghi di ambientazione della Natività (fienili, deserti, grotte
e paesi) e realizzati con differenti materiali quali gesso, cartongesso, legno e po-
listirolo. Nei giorni della mostra è iniziata la raccolta delle adesioni al “Corso
Presepi” che si terrà il prossimomaggio. Chiunque fosse interessato può rivolgersi
all’Ufficio Cultura del Comune.

Lorena Citterio
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Si rinnova
l’appuntamento
musicale con i
Concerti della Società
Umanitaria,due
appuntamenti il 3
marzo ed il 7 aprile
nella sala degli
Ottagoni diVilla
Sartirana alle ore
16.30
Durante il concerto
del 3 marzo, in
occasione della Festa
della Donna, l’attore
Fabio Sarti leggerà
poesie e brani di prosa
dedicati alla figura
femminile scelti a
cura dell’Università
dellaTerza Età di
Giussano.

Al via la XVIII edizione del concorso strumentistico

MUSICA IN SALA CONSILIARE
Dal 18 al 23 marzo nella Sala

Consiliare “Aligi Sassu” si
svolgerà la XVIII edizione

del Concorso Strumentistico Nazionale
“Città di Giussano” patrocinato dalla
Provincia di Monza e Brianza, dalla
Regione Lombardia e dal Ministero dei
Beni Culturali.
Anche in questa edizione, accanto

alle ormai consolidate categorie riser-
vate a Fiati,Archi, Pianoforte e Musica
da Camera, sarà presente la nuova Ca-
tegoria Speciale Ottoni, Corno,
Tromba, Trombone e Tuba, una cate-
goria unica per concorrenti fino ai 21
anni istituita grazie alla collaborazione
dei due Corpi Musicali Cittadini DAC
GiussanoMusica e SantaMargherita di
Paina che offrono la borsa di studio di
500 euro per il vincitore.
Sarà possibile per il pubblico assi-

stere a tutte le selezioni che si terranno
i pomeriggi a partire dalle ore 14; la
mattina di sabato 23 marzo, alle ore 9
verranno attribuiti i quattro premi di se-
zione mentre nel pomeriggio alle 18 si
terrà il concerto con i vincitori dei
premi di Sezione e la proclamazione
del vincitore del primo premio asso-
luto; sarà possibile prendere visione del
calendario delle prove con indicati i
giorni e gli orari fissati per le esecu-
zioni delle singole categorie consul-
tando www.comune.giussano.mb.it.
Al fine di garantire il miglior svolgi-

mento delle prove sarà predisposto un
“servizio d’ordine” che permetterà l’in-
gresso in sala solamente negli intervalli
fra le esecuzioni dei diversi concor-
renti. C’è pertanto la necessità di tro-
vare persone amanti della musica,
disposte a prestare un paio d’ore di
tempo per organizzare e predisporre i
turni.
Chiunque fosse interessato, segnali la

propria disponibilità all’Ufficio Cul-
tura al n. 0362 358 250/264.

Tanti presepi, tantissimi visitatori
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Due iniziative per la Giornata della Memoria

I DRAMMI DELLA STORIA
In occasione della Giornata della

Memoria l’Assessorato alla Cul-
tura ha voluto proporre due ini-

ziative incentrate su gravissimi crimini
contro l’umanità che hanno segnato la
storia e che, pur nella loro diversità
spazio-temporale, sono accomunati
dalla pericolosa convinzione di supe-
riorità di alcuni esseri umani nei con-
fronti dei propri simili. Le due
manifestazioni del 25 e del 27 gennaio
hanno visto la numerosa partecipa-
zione della cittadinanza. La prima ini-
ziativa si è tenuta grazie alla
collaborazione con la Comunità San
Paolo di Giussano ed è nata da un’idea
di alcuni studenti del liceo classicoMa-
jorana di Desio che, guidati dai loro
professori, hanno messo in scena una
lettura interpretata sul genocidio ar-
meno, un episodio risalente alla Prima
Guerra Mondiale e poco conosciuto ai
più, che ha portato sull’orlo dell’estin-
zione una cultura millenaria. Uno ster-
minio che causò la morte di oltre
1.200.000 persone tra uomini, donne,
vecchi e bambini e che, nonostante le
impressionanti cifre, spesso rimane un
episodio dimenticato. Il secondo ap-
puntamento ha visto la sala consiliare
Aligi Sassu ospitare un’opera storico-
teatrale nata nel 2010 dalla collabora-
zione tra la compagnia teatrale
milanese “Teatro al 7°”, Davide Ro-
mano (portavoce della Sinagoga “Beth
Shlomo”) e Andrea Bienati (storico,
studioso di Shoah e criminologia). La
rappresentazione dal titolo “Norim-
berga 1945: processo a un crimine mo-
derno” ha riproposto passi dell’evento
che ha ribadito come principio ineludi-
bile la responsabilità personale di
fronte alle vicende della vita e della
storia. Gli attori hanno letto alcuni
passi estrapolati dal processo, brani che
sono stati accompagnati da interventi
di carattere storico e sociologico per of-
frire spunti di riflessione. L’assessore
Marco Citterio ha ricordato che “è im-
portante non dimenticare quanto avve-
nuto nel passato. La speranza è che il
ricordo stesso possa evitare in futuro il
ripetersi di simili tragedie”.
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Parte il nuovo anno alla Biblioteca civica don Rinaldo Be-
retta, con tante le iniziative in calendario e un occhio di
riguardo ai più piccini.

Gli alunni delle scuole elementari sono invitati “Alla ricerca
delle fiabe perdute” in compagnia dell’archeologo Fransuà
Sciampignon e della sua simpatica scimmietta Clementina.
I prossimi appuntamenti saranno sabato 23 febbraio e sabato

23 marzo con inizio alle ore 15.
Sul palco saliranno i besanesi Ivana Barlassina e Dario Reda-

elli che attraverso la drammatizzazione delle storie cercheranno
di avvicinare il pubblico ai valori sociali di culture diverse.
Un laboratorio creativo chiude ciascun appuntamento e per-

mette ai piccoli di dare una rappresentazione personale delle av-
venture ascoltate.
L’ingresso è gratuito ma la prenotazione è obbligatoria chia-

mando in biblioteca allo 0362.851172.
I bambini della scuola materna sono invece i benvenuti agli

spettacoli dei burattini firmati daAndrea SilvioAnzani. Sempre
in febbraio ripartirà il progetto “Educazione alla lettura” rivolto
alle scuole materne, elementari e medie del territorio comunale.
Ogni classe che avrà dato la propria adesione potrà godere di

Il programma delle iniziative per il nuovo anno

LA BIBLIOTECA PER I BAMBINI

una visita guidata alla biblioteca, assistere a una divertente let-
tura animata e infine dare libero sfogo alla fantasia in tanti la-
boratori creativi, carta e colori alla mano. “Queste iniziative
servono per avvicinare i bambini alla biblioteca – spiega Ma-
riateresa Varenna, responsabile del servizio – scoprendo in
modo divertente un ambiente stimolante”.
Per chi ha invece qualche anno in più l’appuntamento da non

perdere è il venerdì pomeriggio. Iniziano alle 15.30 le lezioni di
Enrico Crippa “DalVerismo di GiovanniVerga all’Umorismo di
Luigi Pirandello”. L’ingresso è libero. Il corso iniziato in au-
tunno terminerà alla fine di maggio; le dispense per seguire le
letture sono distribuite all’inizio di ciascuna lezione.
Per il mese di febbraio gli appuntamenti sono stati venerdì 1,

venerdì 8 e il prossimo venerdì 22. Ricordiamo infine che ter-
mina in questi giorni la distribuzione dei premi della “Biblio-
Lotteria di Natale”: chi avesse ancora qualche biglietto
fortunato in tasca deve affrettarsi.
Questa iniziativa che premia con testi appena sfogliati i lettori

più forti (si riceve gratuitamente un biglietto ogni tre libri presi
in prestito) tornerà all’inizio dell’estate.

PAINA
Panetteria e laboratorio artigianale

Via Giuseppe Verdi, 24

BIRONE
Panetteria 

Via San Filippo Neri, 3 (angolo Via Catalani)

I nostri prodotti
PANE ARTIGIANALE TRADIZIONALE FRESCO

PASTICCERIA DA FORNO e FRESCA
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Un autore tra sogno e incubo.
L’opera del cineasta David Lynch è stata

presentata sabato 12 gennaio nella sala
grande di Villa Sartirana da Stefano
Brenna, autore del libro “A letto con
David” che analizza le immagini create dal
famoso regista. “Il punto di forza di Lynch
è sempre stato rivelare lo sporco sotto il
tappeto – ha spiegato Stefano – Ha mo-
strato il male dell’America senza creare
mostri o vampiri”.

Il libro è la seconda pubblicazione per il
giovane giussanese, che ha già al suo attivo
una guida su Woody Allen. “La passione
per il cinema è nata in me per gradi – ha
aggiunto il 34enne –Ho cercato di scrivere
un testo divulgativo, adatto a tutti”.
L’opera è disponibile nelle librerie dallo
scorso novembre, ma quella diVilla Sarti-
rana è stata la prima presentazione ufficiale
del volume.

Incontro con l’autore: David Lynch visto da Stefano Brenna

La presentazione è avvenuta lo
scorso 15 dicembre in Villa Ma-
zenta con una cornice di pubblico

fatto di artisti, artigiani e semplici citta-
dini interessati all’evento. L’opera curata
dal Circolo Culturale don Beretta, edita
da Bellavite, con il contributo del Co-
mune di Giussano, ha avuto anche il pa-
trocinio di Confartigianato Monza e
Brianza. Un’alleanza tra cultura e lavoro,
più che mai preziosa in un momento in
cui ritrovare nella memoria un aiuto a ri-
flettere sulla centralità dei valori del la-
voro, serve ad alimentare speranze e
nuovi progetti. A volte è utile andare alle
radici per ritrovare carica, motivazione e
nuove ispirazioni, utili a rilanciare pro-
getti che portino oltre la crisi.
La nostra Brianza che nel secolo scorso

è passata da un’organizzazione sociale
basata sulla produzione agricola ad un
tessuto socio-economico fondato su arti-
gianato e piccola industria, ha impresso
nel suo dna, una particolare attenzione a
mestieri e professioni. Le illustrazioni dei
vecchi mestieri fatta dai 30 artisti che im-
preziosiscono il volume, sono state espo-
ste in occasione della presentazione del
libro. L’introduzione del Sindaco, Gian
Paolo Riva, le testimonianze dell’Asses-
sore alla cultura e di quello alle attività
produttive, affiancati dal Presidente di
ConfartigianatoMonza e Brianza, Gianni
Barzaghi, hanno indicato il particolare in-
teresse delle istituzioni per l’iniziativa
ideata dal circolo don Beretta.
Vi è stato nell’esposizione un felice

connubio tra arte, lingua dialettale e cul-
tura popolare: i mestieri sono spiegati
nelle loro caratteristiche principali, anche
attraverso brani e citazioni in dialetto,
permettendo un suggestivo recupero di
parole, espressioni e modi di dire di un
linguaggio che si sta perdendo.
La valorizzazione del volume da parte

delle scuole può essere un modo per non
lasciar cadere una proposta culturale: testi
e immagini offrono spunti di approfondi-
mento per diverse fasce d’età.

Il lavoro nella cultura contadina:
fatica e benedizione
Non sempre i proverbi suggeriscono la

saggezza di un popolo, ma nel caso del la-
voro mi sembra che le massime diffuse
nella vecchia Brianza possano addirittura
insegnarci ancora qualcosa. E del resto i
brianzoli sono e sono stati orgogliosi della
loro laboriosità, oggi come l’altro ieri. Mi
pare interessante a questo proposito ri-
cordare due immagini medioevali pre-
senti nella chiesetta di san Martino
(parrocchia di Carugo, comune di Ma-
riano) che raffigurano Adamo nel Para-
diso Terrestre e poi chino a lavorare la
terra con la zappa: ebbene, l’Adamo che
lavora ha capelli e barba corti, un aspetto
meno selvaggio di quando era felice e
sfaccendato nel giardino dell’Eden, quasi
a mostrare la funzione civilizzatrice del
lavoro umano. E del resto “laurà cun ale-
grìa l’è ‘l mèi mesté che ghe sia”. Non
che sia facile lavorare con gioia: la stessa
parola lavoro deriva dal latino labor, che
significa fatica e sofferenza… Infatti i
brianzoli dicevano: “a laurà se fa fadiga”
perché “la tèra l’è bassa”.

dall’introduzione al volume, di Franca
Pirovano, esperta di cultura popolare

Informazioni sull’opera
In copertina è riprodotta un’opera di

Salvatore Jemolo, “Il mondo del lavoro”,
nella quale il mondo rurale è al centro. Si
alternano nel volume illustrazioni e pre-
sentazioni dei mestieri. Per prenotare il
volume: cell.3927218107.

Mestée e lavorà in Brianza è diventato volume

NEL LAVORO LA NOSTRA CULTURA
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Un resoconto dei progetti Ama Onlus in corso

LA MISSIONE DI DAKAWA
Nel novembre scorso Giuliano Galbiati, presidente di

A.M.A. Onlus e Giancarlo Aliverti di Lurate Caccivio
sono stati in Tanzania per realizzare progetti di solida-

rietà in favore delle popolazioni povere della parrocchia di Da-
kawa, nel distretto di Morogoro. Qui, da nove anni due sacerdoti
cattolici di origine Croata, padre Nicola Saric e padre Drazan
Klapez, si sono impegnati a rivitalizzare le strutture di una vec-
chia missione abbandonata, che serviva un territorio molto
esteso, con decine di chiese sparse ovunque. Tra queste c'è
quella di Sokoine, costruita recentemente nella savana Masai,
oggetto qualche anno fa della donazione delle campane da parte
del Gruppo Alpini di Giussano. Di solito conosciamo i Masai
per quello che ci viene presentato dagli operatori turistici che
descrivono la loro realtà in modo folkloristico, evidenziandone
la bellezza della razza, l’alta statura, l'agilità nel saltare ballando
le danze tradizionali. Siamo pertanto indotti a pensarli come un
popolo un po' primitivo, con poche esigenze, ma sereno e felice
di quello che è e di quello che ha. I Masai in realtà hanno una
vita dura e faticosa; sono un popolo quasi esclusivamente de-
dito all’allevamento del bestiame, stanziale durante la stagione
delle piogge e nomade in quella secca, quando si spostano con
le mandrie alla ricerca di acqua ed erba. Le donne vivono tutto
l’anno in gruppi isolati di capanne, accudendo i figli più pic-
coli, dedicandosi alla manutenzione delle abitazioni dal tetto di
paglia costruite con rami secchi, fango e sterco animale, dedi-
candosi all’allevamento di polli, galline, pecore e capre. Gli uo-
mini invece, fin da piccoli, sono indirizzati al pascolo delle

mandrie e, durante la stagione secca, si allontanano per mesi dai
loro villaggi alla ricerca di pascoli. Nella tradizione Masai non
è mai esistita l’istituzione della scuola come ambito educativo e
di emancipazione: la loro scuola era costituita dai racconti degli
“anziani” che oralmente insegnavano tutto il necessario per so-
pravvivere nella savana ed allevare gli animali. I Masai sono di
solito analfabeti. I padri croati ci hanno raccontato dei "loro"
Masai, delle piccole e grandi storie di villaggio, delle feste, dei
drammi e delle sofferenze, coinvolgendoci nel grande progetto
di costruzione di una nuova missione capace di offrire servizi
religiosi, scolastici, sanitari e di sviluppo economico.
A.M.A. Onlus ha voluto partecipare alla costruzione e al fi-

nanziamento di una scuola, quella di Magogo, per la quale l’As-
sociazione vuole proporre un progetto di “sostegno a distanza”
per permettere ai bambini di imparare almeno a leggere e scri-
vere. Ad ogni sponsor verrà consegnata la foto di un bambino
con il nome e la data di nascita presunta in quanto è quasi sem-
pre impossibile sapere quella vera.
I contributi raccolti saranno consegnati a padre Drazan che

acquisterà il necessario per il funzionamento della scuola, per il
doposcuola ed una serie di attività educative e formative. Le in-
segnanti delle classi invieranno in inglese notizie del bambino
che a sua volta realizzerà un disegno per lo sponsor. Ovviamente
saranno aiutati anche i bambini che non troveranno sostegno:
adottare il progetto Magogo vuol dire garantire a tutti gli alunni
la possibilità di mangiare bene, studiare, avere una formazione
di base solida, sperimentando contemporaneamente la sicurezza
e l'affetto di persone lontane che pensano a loro.
Giuliano Galbiati ha illustrato i progetti e le necessità di

A.M.A. Onlus nell’incontro che si è svolto venerdì 11 gennaio
nella Sala don Caccia dell’oratorio di Giussano, con vari inter-
venti che hanno documentato l’attività dell’associazione so-
prattutto in Tanzania presso la missione di Padre Drazan, dove
si sta realizzando un grande bacino idrico che nella stagione
delle piogge raccoglierà acqua che attraverso opportune cana-
lizzazioni giungerà agli abbeveratoi, rimediando in parte ai pro-
blemi della siccità.

LA “PASSIONE” DI MAZZACURATI

Il Centro Culturale Gaudì promuove per il giorno di sabato
2 marzo alle ore 21, presso la Sala don Caccia dell’Orato-
rio di via D’Azeglio a Giussano, la visione del film “La
Passione” di Carlo Mazzacurati. Il regista descrive la pel-
licola come “un film laico in tutto e per tutto, ma che in
un'epoca di perdita profonda della memoria racconta di
caduta e resurrezione, una cosa a cui noi tutti siamo sot-
toposti.” Interverrà RobertoAbbiati, attore e interprete del
film, e la serata sarà introdotta da Maurizio Giovagnoni,
co-fondatore di “Sentieri del cinema”. Ingresso libero.



I PRIMI APPUNTAMENTI DEL 2013
- Venerdì 1° Febbraio, Giussano, Sala Consiliare
XXXIV Assemblea annuale con cerimonia di consegna
delle targhe alle famiglie dei 13 donatori del 2012. A se-
guire, relazione della Presidente ProvincialeAido sulla vita
dell’associazione e sulle attuali problematiche relative a do-
nazioni e trapianti di organi e tessuti.
- Lunedì 11 Marzo, Sala-teatro Oratorio di Birone
Conferenza medico-sanitaria su argomento di ampio inte-
resse ed attualità.
- Sabato 13 Aprile, 20.30, Giussano, Chiesa di S. Francesco
S. Messa in suffragio dei donatoriAido.A seguire, consueta
consegna della rosa in ricordo dei 108 donatori giussanesi.
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Francesco Parravicini, 47 anni, di
Robbiano, è deceduto il 19 novembre
2012. Al momento della scomparsa, al-
l’Ospedale San Gerardo di Monza, i fra-
telli hanno acconsentito al prelievo delle
cornee grazie alle quali due giovani hanno
potuto riacquistare la vista.

Al 31 dicembre 2012 sono 108 i dona-
tori giussanesi: 63 uomini e 45 donne, 18
le donazioni multiple, 90 quelle di cornea

Cecilia Brenna, è mancata improvvisa-
mente a 59 anni il 22 novembre 2012. Paina
piange questa donna energica e generosa
che dedicava il suo tempo al prossimo, in
particolare al recupero dei tossico-alcolisti.
Dopo l’accertamento del decesso i medici
dell’ospedale di Desio, valutate le condi-
zioni generali di Cecilia, hanno proposto al
marito Sergio Rivolta e ai figli la donazione
degli organi. Attraverso il loro consenso,
Cecilia ha sottratto alla morte e restituito la
vista a diversi pazienti.

Gebhard Ainhauser, 65 anni, viveva a
Paina con la moglie Doriana (che è stata
per qualche anno consigliere Aido-Gius-
sano). E’ scomparso il 7 novembre 2012
nella propria abitazione dopo una lunga
malattia.
Gebhard aveva lavorato presso l’ospe-

dale Borella dove ancora oggi tutti lo ri-
cordano con affetto. Con il dono delle sue
cornee due persone possono vedere di
nuovo i volti dei loro cari.

Il ricordo di chi ha scelto la donazione

L’IMPORTANZA DI DIRE SÌ

Giuseppina Galli ha donato le cornee
a 86 anni. Grazie a questo gesto due per-
sone hanno lasciato un mondo dominato
dal buio e dalle ombre.
Giuseppina non era iscritta all’Aido

ma, sostenendo fortemente la causa del-
l’associazione, aveva comunicato ai pro-
pri congiunti la volontà di donare quanto
possibile di sé. Al momento del decesso,
il 30 novembre, i suoi figli hanno così de-
ciso di donare le cornee della mamma.

La nostra Giussano, con i 13 donatori di organi del 2012,
ha regalato una seconda possibilità ad una trentina di pa-
zienti sofferenti, in pericolo di vita o non vedenti, in at-

tesa di un organo vitale o di una cornea. Tredici donatori, gli
ultimi quattro nel solo mese di Novembre, le cui famiglie nel mo-

mento del dolore più profondo hanno detto SI’ al dono degli or-
gani del proprio caro. È con commossa gratitudine che vogliamo
ricordare ciascuno di questi ultimi per aver generosamente cam-
biato la fine di una vita in un nuovo inizio, offrendoci prova del-
l’importanza di una scelta consapevole come la donazione.

Si è svolto nella splendida atmosfera della Basilica di
Giussano, nel giorno di Santo Stefano, il concerto di
Natale del corpo musicale D.A.C. Giussano Musica.

Diretti dalMaestro DavideMiniscalco i musicanti nella prima
parte dello spettacolo hanno eseguito brani spaziando da Bach
a Beethoven per poi, nella seconda parte, avvicinarsi alla tra-
dizione natalizia attraversomusica, immagini e parole. Un folto
pubblico ha gremito la Chiesa e ha apprezzato la bravura della
banda applaudendo con entusiasmo. Il concerto è stato anche
occasione per presentare il primo cd dell'ensemble, disponi-
bile in tutte le edicole cittadine e presso la sede D.A.C. di Via
Alessandria 10 aperta tutti i mercoledì sera dalle 20,45. Mag-
giori informazioni sul sito www.dacgiussanomusica.it

Il concerto di Santo Stefano
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Due splendide terse giornate
hanno fatto da contorno ad un
week end invernale molto si-

gnificativo per i colori bianco verdi
della Società Atletica Vis Nova Gius-
sano.
Sabato, sull’ormai consueto tracciato

del laghetto di Giussano, si è svolta la
3^ prova del Campionato Brianzolo di
cross giunto ormai alla ventisettesima
edizione. Il percorso molto bello e tec-
nico, magistralmente tracciato dalla di-
rigenza Vis Nova e apprezzato dai
partecipanti, ha contribuito alla buona
riuscita della giornata sportiva.
Come accaduto la scorsa settimana a

Briosco per la seconda prova, gli atleti
Vis Nova si sono cimentati in gran nu-
mero: ben 31 atleti delle categorie gio-
vanili e 8 per il settore assoluto
nonostante la domenica seguente altri 4
componenti la squadra fossero impe-
gnati nel cross della Bosca a Morbegno.
Non sono certo mancate le soddisfa-

zioni per tutti coloro che seguono con
passione le gesta dei giovani tesserati.
Terza vittoria consecutiva (su tre gare

svolte) per l'esordiente 2003 Airoldi
Chiara, mentre per Cazzaniga Chiara
(esordiente 2004) si tratta della se-
conda, e per la prima volta in questo
Campionato conquista l'oro la ragazza
2001 Confalonieri Matilde.
Stesso piazzamento per la seconda

volta (argento) per l'esordiente 2006
Belluschi Elia.
Come anticipato, il giorno succes-

sivo, domenica 27, trasferta a Morbe-
gno per il Cross della Bosca valido
come Campionato Regionale per le Ca-
tegorie Allievi/Junior e Senior.
Sul percorso molto duro e selettivo,

accompagnate dall’aria frizzante del
mattino, le nostre atlete Nespoli Mari-
sabel e Spini Vittoria hanno preso parte
alla gara riservata alla categoria Ra-
gazze.
Sui 1200 metri previsti, le allieve di

Sala Grazia (la loro allenatrice) hanno
dimostrato ancora una volta la loro bra-
vura e combattività.
Per Nespoli Marisabel, anno 2000, il

secondo posto finale, frutto di una gara
condotta ad altissimi ritmi, testimonia
l’ottimo stato di forma dell’atleta.
Marisabel ha condotto la competi-

zione sin dalle prime battute arrenden-
dosi solo negli ultimi metri al cambio
di ritmo della vincitrice Vanessa Cam-
pana.
Anche per Spini Vittoria un’altra im-

portante prestazione per una giovanis-
sima classe 2001 che sembra trovarsi
sempre più a suo agio nella corsa tra i
prati. 20a su oltre 80 arrivate e soprat-
tutto 6a della categoria 2001, omaggio
a una vera combattente.
Vittoria è giunta al traguardo stremata

ma disputando una delle migliori gare
della sua giovane carriera sportiva.
Per la categoria Cadetti, classe 1998

schieravamo Aceti Vladimir, atleta dai
mezzi fisici importanti non ancora to-
talmente espressi.
Vladi (il suo diminutivo) si è ben

comportato lungo i 2500 metri del tor-
tuoso e duro percorso improntato dal-
l’organizzazione.
Dopo un ottimo avvio si è trovato in

leggera difficoltà nel tratto finale della
gara ma ha saputo tener duro conqui-

stando un buon 26° posto su 110 parte-
cipanti. Il quarto atleta in gara nel Cross
della Bosca, Mugnosso Riccardo, ha
partecipato alla competizione riservata
alla categoria Allievi.
Per Riccardo i km da percorrere sono

stati ben 4 e i suoi avversari hanno su-
perato di gran lunga le 100 unità.
Ricky (Campione Regionale 2012 per

la categoria Cadetti) ha subito vivaciz-
zato la gara aggregandosi al gruppetto
di testa che ha percorso a gran ritmo il
primo dei 2 giri previsti.
La gara è filata via con continue ac-

celerazioni, soprattutto nel tratto più
tortuoso e impegnativo lungo un pic-
colo boschetto.
All’uscita dallo stesso e a poche cen-

tinaia di metri dal traguardo si sono
piano piano delineate le prime posi-
zioni. Per Ricky un ottimo decimo
posto anche se il podio riservato ai
primi 6 era a pochissimi secondi.
Forse con una prima parte meno ir-

ruenta avrebbe potuto acciuffare qual-
che altra posizione ma il rammarico è
poco, considerato che da osservatori ci
è sembrato che l’atleta abbia profuso
ogni energia lungo gli oltre 14’ di corsa.

Protagonisti i colori biancoverdi dellaVis Nova

CAMPIONI DI CROSS
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Un po’ di storia
Era il 1967 quando alcuni giovani alpi-

nisti painesi, assidui frequentatori delle
nostre montagne nonché già soci della se-
zione di Giussano, decisero di “staccarsi”
fondando una Sottosezione.
Qualche mese fa alcuni di quei “gio-

vani” erano sulla punta della Cima di
Paina, un’impegnativa e solitaria ascen-
sione che apriva i festeggiamenti del 45°
anno di fondazione della nostra Sottose-
zione e che si sono poi conclusi sabato 1°
dicembre con la conferenza del grande al-
pinista valdostano Hervè Barmasse,
evento che ha richiamato un folto pub-
blico di appassionati e curiosi da tutta la
Brianza. Ma nel 2012 ricorreva anche un
altro anniversario importante: il 15° di in-
sediamento al Centro Generazioni, che
per l’occasione necessitava però di qual-
che opera di ristrutturazione. In pochi
mesi, grazie ad alcuni soci volenterosi, la
sede ha ripreso colore e luce e ha poi ospi-
tato una serie di incontri a tema. Si è ini-
ziato con il vice-Presidente Generale del
C.A.I., il concittadinoVincenzoTorti, che
ha affrontato in una brillante conferenza
il delicato argomento dei regolamenti del
Sodalizio. Il secondo incontro ha offerto
la visione del pluripremiato film Nanga
Parbat, un documento sulla storica ma tra-
gica vicenda dei fratelli Messner sul co-
losso Pakistano, mentre nella terza e
ultima serata è stata la volta di una multi-
proiezione amatoriale di immagini di
viaggi/avventure sulle montagne di tutto
il mondo. Ma un’altra sorpresa ha visto
ancora la Sede di via Manzoni protagoni-
sta: durante la tradizionale “Birülada” del
1° Novembre, è stata allestita una simpa-
tica mostra di attrezzature alpinistiche sto-
riche, affiancate dalle moderne versioni,
il tutto arricchito da vecchie foto e ricordi.

Montagna a 360°
Molte sono le attività che la Sottose-

zione offre ai soci ma sopratutto ai “non
soci”. Lo scopo del C.A.I. è quello di far
conoscere e promuovere la Montagna a
tutti e in tutti i suoi aspetti: attività alpini-
stiche e escursionistiche, sicurezza e pre-
venzione, difesa dell’ambiente.
Per conseguire questi scopi vengono or-

ganizzate gite collettive di vario livello, ri-
volte a giovani e adulti, in tutto l’arco al-
pino e in tutte le stagioni. Escursioni di un
giorno, trekking in cui si passa la notte in
tenda o in rifugio, ferrate, ascensioni su
ghiacciaio, ciaspolate sulla neve, anche
notturne, corsi e aggiornamenti sulle tec-
niche alpinistiche, ma anche speleologia,
mountain-bike e sciate in pista: il pro-
gramma è sempre nuovo ogni anno così
che le novità nonmancanomai. Tra que-
ste proposte, che si svolgono prevalente-
mente nel fine settimana, spiccano anche
quelle degli “Amici del Mercoledì” che
hanno, come da nome, cadenza infraset-
timanale: ottima organizzazione e tanta al-
legria sono la base per passare delle belle
giornate in montagna.
Ma il fiore all’occhiello della Sottose-

zione di Pajna è il Corso di Alpinismo
Giovanile rivolto a bambini e ragazzi e te-
nuto da Accompagnatori preparati (vedi
box). In ultimo ma non meno importante
è l’ormai pluri-decennale appuntamento
estivo con il Campeggio: sullo sfondo
della fantastica e selvaggiaValpelline, alle
falde dei 4000 metri del Grand Combin,
la struttura ha ormai raggiunto un livello
qualitativo altissimo. Una bella occasione
estiva di aggregazione, immersi in una
valle ancora incontaminata e con infinite
occasioni alpinistiche a portata di mano.

Altre attività
Oltre alle attività montane, fin dagli al-

bori della Sottosezione, vi sono anche
l’organizzazione di eventi di aggregazione
sociale sul territorio.
Trentasei sono le edizioni svolte del

“VIA VAI”, camminata non competitiva
tra le vie e i cortili del paese. L’ultima ha
visto la presenza di quasi mille concor-
renti ed era dedicata alla raccolta fondi per
combattere la SLA, malattia che ha col-
pito l’amico e socio Giovanni Longoni.
Ma non dimentichiamoci le caldarroste
della storica “Birülada”, le Giornate Eco-
logiche e le serate culturali a tema.

2013, 150° anno di fondazione del
Club Alpino Italiano.
Anno 1863, l’Italia era unita da soli due

anni. Un gruppo di “alpinisti illuminati”
capitanati da Quintino Sella, futuro mini-
stro della Repubblica, decisero di fondare
il Club Alpino Italiano sulla scia dell’Al-
pine Club Inglese, Austriaco e Svizzero.
Oggi il C.A.I. vanta 160.000 associati e
molto è cambiato, ma come allora è spinto
dalla passione per la Montagna, la mera-
viglia per la Scoperta e l’Esplorazione, ma
sopratutto dai grandi valori come il ri-
spetto dell’Ambiente e la Solidarietà tra
gli uomini.

www.caipajna.jimdo.com

Le attività della sottosezione Cai di Paina

MONTAGNA A 360 GRADI
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Trent’anni
di attività
A . V. O .

rappresentano un
traguardo impor-
tante.
L’associazione,

tagliando questo
“nastro” nel 2012, senza pensare ad
alcun tipo di “meritato riposo” ha af-
frontato l’arrivo del nuovo anno ancor
più carica di voglia di fare. D’altro
canto, lo spirito chedurante la festa del
1° dicembre aleggiava tra i volontari, i
responsabili, gli ospiti e che il folto
pubblico intervenuto per condividere
quell’anniversario speciale ha distinta-
mente percepito, soffiava proprio in
questa direzione. E così, all’inizio di
unnuovoanno,messidaparte i bilanci,
l’A.V.O. riflette sullenecessitàdell’As-
sociazione in termini di crescita e di
formazione dei volontari.
Nella prossima primavera, prenderà

quindi avviounnuovocorso formativo
percoloroche intendono incamminarsi
nella direzione dell’ascolto del malato
per instaurare rapporti di equilibrata
empatia, secondo i principi dell’Asso-
ciazione quale comunità di aiuto, cre-
scita ed amicizia.
E’infatti indispensabile per il volon-

tario entrare in sintonia con il proprio
interlocutore, intuire il suo stato
d’animo, cogliere e rispondere ai se-
gnali che, spesso non verbali, rappre-
sentano le necessità del malato. Ciò
non può essere frutto di improvvisa-
zione: immedesimarsi nell’altro per
comprendere il suo punto di vista ne-
cessita di adeguata preparazione.
Tutto questo non spaventi, chiunque

può diventare volontario! Si accorgerà
allorachededicandoqualchemomento
a coloro che soffrono nella malattia, il
primo ad essere gratificato sarà ancora
lui! Diventa anche tu volontarioAVO!
Per informazioni tel. 0362.328723
cell. 335.6957230 - 3356195479
seregno@avoinbrianza.it
www.avoinbrianza.it

Renzo Maffeis

I progetti dell’AVO per il nuovo anno

LA FORMAZIONE AL CENTRO

Da destra: L’Assessore ai Servizi Sociali del Comune di Seregno Ilaria Cerqua; il
Presidente e il Consigliere AVO Seregno-Giussano, Maffeis Renzo e Acquistapace
Guido; il Presidente AVO Lombardia, Giusi Zarbà
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Anche il 2012, per il gruppo
Alpini di Giussano, è stato
un anno, come quelli prece-

denti, all’insegna della solidarietà. Un
capitolo sentito dagli Alpini fedeli al
motto “ricordare i morti aiutando i
vivi”. Ci è d’esempio la vita del Beato
Don Carlo Gnocchi, cappellano degli
Alpini che, reduce della tragedia della
guerra in Grecia e in Russia, tornato in
patria, aveva dedicato la vita per sa-
nare le ferite che l’evento bellico aveva
causato soprattutto tra i bambini.
GliAlpini, con un impegno che dura

tutto l’arco dell’anno, realizzano
pranzi in baita per gruppi ed associa-
zioni e raccolgono rottami metallici
con il cui ricavato finanziano i progetti
in Tanzania ed in altre realtà locali.
Nel 2012 sono stati erogati 93.081

euro, così distribuiti:
€ 65.946 per il progetto della co-

struzione della chiesa nella missione
di Ilembula (attrezzature, materiali,
costo spedizione container, ecc) a cui
hanno partecipato 16 volontari nello
scorso mese di agosto;

€ 4.360 a favore delle popolazioni
colpite dal sisma in Emilia Romagna;

€ 1.500 come contributo a PadreAl-
berto Redaelli, missionario in Equa-
dor;

€ 2.000 come contributo a Padre
NevioViganò, missionario nelle Filip-
pine;

€ 1.545 per l’acquisto di materiale
di cancelleria spedito in Afghanistan
per le scuole di Herat;

€ 1.850 alla signora Fausta Pini, da
20 anni in Tanzania che assiste gli or-
fani ed i malati di aids;

€ 3.000 a Residenza Amica, ricavo
della festa di Settembre;

€ 980 per l’acquisto di generi ali-
mentari per la Caritas Parrocchiale;

€ 2.000 a Save the Children per i
bambini profughi della Siria;

€ 3.000 per l’adozione delle gemel-
line siamesi Maria e Consolata, nate
nel 1998, che adesso frequentano le
scuole secondarie;

€ 8.000 per l’adozione di 30 bam-

bine orfane della Casa della Gioia di
Iringa (Tanzania);
più altre donazioni minori.
Un grazie di cuore ai volontari che

lavorano disinteressatamente impe-
gnando il tempo libero per la solida-
rietà e un grazie sentito agli amici e
conoscenti che condividendo le nostre
scelte ci aiutano con offerte e contri-
buti.
Sappiamo che la nostra è una goccia

nel mare dei bisogni, ma nel nostro
piccolo cerchiamo di non lasciare nes-
suno a mani vuote. Con il nostro ope-
rare pensiamo di aver alleviato
qualche dolore, di aver migliorato la
vita dei villaggi con i progetti acqua a
soprattutto di dare una mano per co-
struire il futuro agli orfani per i quali
abbiamo sempre avuto un’attenzione
particolare anche negli anni passati.

Gruppo Alpini Giussano

Resoconto dei progetti del gruppo alpini

UN ANNO DI SOLIDARIETÀ
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Domenica 25 novembre si è
svolta presso il Palatenda di
Giussano una manifestazione

in favore dei profughi siriani, vittime
della guerra sanguinosa che un regime
dittatoriale ha scatenato per reprimere
le giuste aspirazioni di libertà di quel
popolo. Alla manifestazione hanno
aderito ACCM, AIDO, ACLI, Ma-
condo, Il Mosaico, Extrascuola, Cari-
tas, Gruppo Volontari della Brianza,
Cooperativa di Robbiano, Gruppo Al-
pini, Centro islamico di Milano e Lom-
bardia, Mondo senza guerra e senza
violenza, I Ponti (Como),Associazione
Tunisini (Cantù), Comunità Siriana
(Milano). L’incontro, moderato da
Piero Gallo, presidenteAIDO, ha visto
gli interventi di. Mohsen Mulhi, tuni-
sino, mediatore culturale internazio-
nale, e di Lorenzo Galbiati, scrittore e
giornalista, collaboratore dell'associa-
zione “Mondo senza guerre e senza
violenze”.
Mohsen ha illustrato la situazione del

mondo arabo, dal periodo coloniale
fino all'inizio e allo sviluppo della pri-
mavera araba, sottolineando la totale
mancanza di democrazia di quelle terre
ed il sostegno interessato spesso fornito
dai paesi occidentali ai vari dittatori,
senza tener conto delle condizioni di
vita e delle necessità delle popolazioni.
Galbiati ha sottolineato la ferocia

della guerra civile e auspicando il pros-
simo raggiungimento di un accordo tra
le parti che fermi la violenza.
Ha chiesto quindi di intervenire

Mahmoud Ghadri, siriano, apparte-
nente al comitato per la difesa dei di-
ritti umani in Siria, che ha contestato il
termine “guerra civile”, sostituendolo
con quello di “guerra per l'autodeter-
minazione e per la liberazione del po-
polo”.
Si sono succeduti poi alcuni inter-

venti del pubblico: Mehdi, uno degli
organizzatori della manifestazione, ha
pronunciato una dichiarazione in lin-
gua araba, molto appassionata, succes-
sivamente tradotta dal dott. Mohsen,

Una serata per riflettere sulle atrocità della guerra

EMERGENZA SIRIA

nella quale vi era un vibrante invito alla
solidarietà per un concreto aiuto al po-
polo siriano.
Piero Gallo ha illustrato l'impegno

delle varie associazioni italiane per
l'aiuto ai profughi siriani.
È quindi intervenuto Don Norberto,

il Parroco di Giussano, raccontando la
sua esperienza durante una visita alla
Siria, prima degli attuali disordini, au-
spicando la solidarietà dei Cristiani nei
confronti di chi sta tanto soffrendo e
l'augurio che questa tragedia possa pre-
sto concludersi.
Luigi Folcio, in rappresentanza dei

Volontari della Brianza, ha messo in
evidenza la presenza nel Palatenda, di
diverse etnie, con usanze e religioni
differenti, ma tutte improntate al ri-
spetto reciproco ed alla comune vo-
lontà di collaborare per aiutare coloro
che in questo momento si trovano in
gravi difficoltà.
Grazie alla generosità dei parteci-

panti, cittadini giussanesi, medio-orien-
tali e africani, è stata raccolta la somma
di € 1.560 di cui € 160 utilizzate per
spese organizzative.
Il saldo rimanente, € 1.400, è stato

inviato ad AVSI per iniziative di sup-
porto ed aiuto.
Da segnalare, infine, come nei giorni

seguenti, confermando ancora una
volta il grande cuore e la grande sensi-
bilità che ha sempre contraddistinto il
Gruppo di Giussano dell’Associazione
Nazionale Alpini, sia arrivato un boni-
fico di € 2.000 all’associazione Save
The Children Onlus che sta operando
in Giordania ed in Libano con nume-
rose e valide iniziative a favore dei
bambini Siriani profughi.

Gli auguri di Natale di Livio ai Giussanesi



Lamigliore edizione di sempre, da de-
dicare allo storico presidente Pinuccio
Ballabio scomparso la scorsa estate.
È andato in archivio il settimo “Sa-

ranno famosi”, torneo ormai entrato nella
tradizione del tennis lombardo come uno
degli appuntamenti più importanti di ini-
zio anno. E tutti hanno colto l’occasione
per ricordare colui che ha voluto forte-
mente portare a Giussano questo evento
giovanile. “Mi sembra il momento giusto
per farlo – ha spiegato il presidente ono-
rario Giulio Cassina – perché Ballabio ha
sempre impiegato tempo e risorse per lo
sviluppo del tennis giovanile. Se siamo
arrivati a questo livello così alto, è so-
prattutto merito del suo lavoro”.
Come detto, l’edizione 2012-2013 ter-

mina con alcuni record (240 iscritti, il 90
per cento dei quali classificati) e con
un’impressione generale molto positiva.
Fin dalle prove under 12 si è vista una
qualità decisamente elevata per un torneo
giovanile, tanto che nella finale maschile
si sono affrontati due giocatori che solo
pochi mesi fa hanno conquistato il trico-
lore a squadre di categoria con il Tc
Chiari: Filippo Speziali e Gabriele Bosio.
Ha vinto quest’ultimo che, dopo una par-

tenza difficile, ha cambiatomarcia oppo-
nendo un’ottima resistenza da fondo alle
fiammate del rivale che ha finito per ar-
rendersi col punteggio di 6-4 6-2. Lo
stesso Filippo Speziali è stato protagoni-
sta anche della finale under 14, battuto
nuovamente (secondo pronostico), sta-
volta da Alessandro Coppini. Dopo un
buon avvio (3-0), Speziali ha pagato la
maggior pesantezza di palla del rivale,
che ha chiuso per 6-3 6-3. Risultato a sor-
presa, invece, nella categoria under 16,
dove Andrea Zanetti ha superato il favo-
rito Maurizio Speziali (fratello maggiore
di Filippo) col punteggio di 6-3 3-6 6-4.

Tra le ragazze, la prova under 12 è fi-
nita nelle mani della numero 1 del tabel-
lone Aurora Urso, capace di dominare
con un periodico 6-2 la seconda favorita
Elena Cristina Tiglea. Tra le quattordi-
cenni, Emma Lioi non ha lasciato
scampo a Chiara Scremin, superata per
6-2 6-3. Infine, tra le under 16, tutto se-
condo pronostico con la vittoria del-
l’unica seconda categoria in gara, la 2.8
Yana Morar: per lei, però, partita non fa-
cile con Camilla Negrini che si è ben di-
fesa cedendo soltanto per 7-6 6-4.
I risultati del “Saranno famosi” su

www.ctgiussano.it.

omicidio del maresciallo dei carabi-
nieri, Sebastiano D’Immè, medaglia
d’oro al valore militare alla memoria.
D’Immè, 31 anni, giovane siciliano tra-

sferitosi a Vimercate e in servizio alla
Compagnia dei carabinieri di Como, fu
assassinato in uno scontro a fuoco a
Locate Varesino mentre svolgeva una
complessa indagine sulla malavita or-
ganizzata nel nord Italia. “In occasione
del Natale, come associazione cultu-
rale - spiega Luigi Costanzo di Fare
Occidente – abbiamo voluto regalare
alla nostra biblioteca questo piccolis-
simo pensiero: dalle pagine di questi
libri emerge il significato di parole
come coraggio, fratellanza, amicizia,
onore, spirito di servizio. Per questo sa-
remmo davvero felici se questi due vo-
lumi saranno letti e apprezzati,
soprattutto dai più giovani”.
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Venerdì 21 dicembre, in Villa
Sartirana, il gruppo Fare Oc-
cidente Giussano ha donato

due libri alla biblioteca: “La patria
chiamò” di Luca Barisonzi, a cura
della giornalista e scrittrice Paola
Chiesa e “Nome in codice, Ombra”
scritto dal giornalista Mirco Maggi e
dall'attuale comandante della compa-
gnia dei carabinieri di Desio, capitano
Cataldo Pantaleo. Il primo è la storia,
raccontata in prima persona, di Luca
Barisonzi, l’alpino italiano rimasto
gravemente ferito il 18 gennaio 2011
in un attentato in Afghanistan dove
morì il suo commilitone Luca Sanna.
“Nome in codice Ombra” è invece un
romanzo ispirato alla vita e all’efferato

Donati due volumi alla biblioteca civica

TESTIMONIANZE DI CORAGGIO

Torneo di Tennis “Saranno famosi”, ecco i campioni di domani
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INFORMAZIONI TELEFONICHE
Carabinieri tel. 112
Soccorso pubblico di emergenza tel. 113
Vigili del Fuoco tel. 115
Guardia di Finanza tel. 117
Emergenza sanitaria tel. 118
Guardia medica tel. 840500092
Medicina veterinaria tel. 0362.304875

0362.304822
Servizio affissioni tel. 0362.358266
Servizio Ambiente tel. 0362.358241
Servizio Nettezza Urbana/Piattaforma tel. 800326692
ENEL Segnalazione guasti tel. 803500
GELSIA pronto intervento gas metano tel. 800552277
BRIANZACQUE pronto intervento tel. 800104191
Ospedale Giussano tel. 0362.4851
Ospedale Mariano C.se tel. 031.755111
Ospedale Desio tel. 0362.3831
Asl Monza e Brianza
Sportello Amministrativo Giussano tel. 0362.851745
Consultorio ginecologico-Familiare tel. 0362.483558
Consultorio familiare psico-sociale tel. 0362.483569
Ufficio Igiene e Prevenzione tel. 0362.483524
Fondazione Residenza Amica tel. 0362.354336
Ufficio Postale Giussano tel. 0362.353931
Ufficio Postale Birone tel. 0362.310669
Ufficio Postale Paina tel. 0362.310006

FEBBRAIO
9 sabato COMUNALE 3 SEREGNO
10 domenica BERETTA SEREGNO
11 lunedì VALTORTA GIUSSANO
12 martedì MASERA SEREGNO
13 mercoledì TABORELLI PAINA
14 giovedì COMUNALE 2 SEREGNO
15 venerdì COMUNALE 1 SEREGNO
16 sabato CORTI GIUSSANO
17 domenica RE SEREGNO
18 lunedì SANTAGOSTINO SEREGNO
19 martedì GILARDELLI SEREGNO
20 mercoledì POZZOLI ROBBIANO
21 giovedì COMUNALE BIRONE
22 venerdì SAN BENEDETTO SEREGNO
23 sabato BIZZOZERO SEREGNO
24 domenica COMUNALE 1 SEREGNO
25 lunedì VALTORTA GIUSSANO
26 martedì BERETTA SEREGNO
27 mercoledì MASERA SEREGNO
28 giovedì CORTI GIUSSANO
MARZO
1 venerdì COMUNALE 3 SEREGNO
2 sabato TABORELLI PAINA
3 domenica BIZZOZERO SEREGNO
4 lunedì SANTAGOSTINO SEREGNO
5 martedì POZZOLI ROBBIANO
6 mercoledì RE SEREGNO
7 giovedì GILARDELLI SEREGNO
8 venerdì SAN BENEDETTO SEREGNO
9 sabato COMUNALE BIRONE
10 domenica COMUNALE 2 SEREGNO
11 lunedì COMUNALE 1 SEREGNO
12 martedì BERETTA SEREGNO
13 mercoledì TABORELLI PAINA
14 giovedì MASERA SEREGNO
15 venerdì VALTORTA GIUSSANO
16 sabato COMUNALE 3 SEREGNO
17 domenica CORTI GIUSSANO
18 lunedì COMUNALE 2 SEREGNO
19 martedì SANTAGOSTINO SEREGNO
20 mercoledì RE SEREGNO
21 giovedì POZZOLI ROBBIANO
22 venerdì GILARDELLI SEREGNO

TURNI FARMACIE

TURNI CARBURANTE

Gian Paolo Riva, Sindaco
Riceve il mercoledì dalle ore 17.30 alle ore 19.30 previo appuntamento.
Ufficio di Segreteria del Sindaco (tel. 0362/358261)

Angelo Molteni,Presidente del consiglio comunale
Riceve su appuntamento.
Ufficio segreteria (tel. 0362/358262)

Marco Citterio,Vicesindaco,Ass. Cultura,
Politiche giovanili, Demografia e Personale
Riceve il mercoledì dalle ore 10.00 alle ore 12.00 previo appuntamento.
Ufficio Cultura (tel. 0362/358264)

Umberto Ballabio,Ass. Servizi Sociali e PoliticheAbitative
Riceve il giovedì dalle ore 9.30 alle ore 10.30 previo appuntamento.
Ufficio Servizi Sociali (tel. 0362/358257)

UgoBertoli,Ass. PoliziaLocale, Sicurezza, ProtezioneCivile,Trasporti
Riceve il lunedì dalle ore 14.00 alle ore 15.00 e il mercoledì dalle ore 9.30 alle
ore 10.30 previo appuntamento.
Ufficio di Polizia Locale (tel. 0362/358209)

Lino Longobardi,Ass. Scuola, Sport,Commercio eAttività produttive
Riceve il lunedì dalle ore 15.30 alle ore 16.30, previo appuntamento
da concordare con l'Ufficio Scuola e Sport, (tel. 0362/358225)
e con l'Ufficio Commercio edAttività Produttive
(tel. 0362/358233 e 0362/358232)

Ettore Trezzi,Ass. Urbanistica, Edilizia Privata, Edilizia Pubblica
Riceve il mercoledì dalle ore 17.30 alle ore 19.30 previo appuntamento.
UfficioTecnico (tel. 0362/358243)

Enrico Viganò,Ass. Bilancio, PoliticheTributarie,
Aziende/Società partecipate
Riceve il lunedì dalle ore 17.30 alle ore 19.00 e il sabato dalle ore 9.00 alle ore
11.00 previo appuntamento.
Ufficio Ragioneria (tel. 0362/358234)

Vincenzo Zorloni,Ass.Ambiente, Patrimonio,
Demanio, Lavori Pubblici, Energie Rinnovabili, Informatica e Statistica
Riceve il lunedì dalle ore 17.30 alle ore 19.00 e il giovedì dalle ore 17.00 alle ore
19.00 previo appuntamento.
Ufficio Ecologia (tel. 0362/358241)

ORARIO RICEVIMENTO DEGLI AMMINISTRATORI

A)ESSO, Via Nuova Valassina 4
B)TOTALERG, Via Catalani 31 – Q8, Via Viganò 4
C)TOTALERG, Via IV Novembre, 1
D)TAMOIL, Viale Lario 10
E)TOTALERG, Via Prealpi, ang. Via della Gibina
F)AGIP, Via Milano 4
G)AGIP, Via Garibaldi 78
H)ESSO, Via IV Novembre 160

A B C D E F G H

FEBBRAIO 17 24 3 10

MARZO 3 10 17 24 31

APRILE 7 14 21 25 28 1


